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1.1. CERMEC: nascita e sviluppo 

CERMEC S.p.A. (Consorzio Ecologia e Risorse di Massa e Carrara) è una società pubblica, partecipata dai Comuni di 

Carrara (48%) e di Massa (47%) e dalla Provincia di Massa-Carrara (5%) e fu costituito $ottoform" di conson:io al fine di 

controllare l'attività di smalti mento dei rifiuti svolta da soggetto terzo. Inizialmente configurato come impianto di 

incenerimento con annessa discarica, negli anni 'SO fu trasformato in impianto di compostaggio, mediante affidamento 

di appalto per la progettazione, costruzione e gestione. Nel corso degli anni si :;ono succedute forme diverse di gestione 

(a privati, ad Amia) e solo dal 1992 il Consorzio ha assunto direttamente la gestione dell'impianto di selezione e 

compostaggio dei rifiuti di via Dorsale (zona industrio le) a Massa, trasformandosi nel 2001 In società per azioni e 

assumendo la nuova denominazione di Consorzio Ecologia e Risorse di Massa e Corrara, con lo compagine sociale tuttora 

esistente. 

Nel 2000 hanno preso awio i lavori sull'impianto principale, mediante un" rifunzionolizzazione che corrispondeva alle 

BAT e alle più recenti norme di legge (nel febbraio 1997 era stato emanato il D.Lgs. 22/97, cosiddetto Decreto Ronchi, 

che ha recepito le direttive comunitarie in materia di rifiuti). 

Con due successive tappe, nel febbraio 2006 e nel febbraio 2007, con la locazione di nuove aree (compendio di via 

Longobarda) e l'acquisizione del ramo d'azienda della società EsseBi, Cermec ha proceduto all'ampliamento delle aree 

produttive e allo sviluppo di nuovi segmenti di business. ,n tal modo si sono create II' condizioni Per migliora re le attività 

produttive relative al compostaggio di qualità, alla sua commercializzazione (ins"cchettamento) e ali" valorizzazione 

delle raccolte differenziate. 

l<3 societll è associata a Feder"mbiente e all'Associazione Industriale di Mas:;,,-Carrara. Inoltre è soci" del Consorzio 

Italiano Compostatori, che riunisce 'lZIende pubbliche e private all'avanguardia nel compostaggio di qualità. 
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Dal novembre 2005 gli impianti sono certificati sulla base delle norme UNI-EN-ISO 9001:2008 (Sistemi di Gestione della 

Qualità) e UNI-EN-ISO 14001:20C4 (Sistemi di Gestione Ambientale). Il sistema di gestione ha anche ottenuto la 

certificazione SA8000 (R.esponsabilità Socio le), non rinnovata nel 2008, ed è strutturato anche sulla base dello standard 
B$_OHSAS 18001:2007 (Sistemi di gestione Salute e Sicurezza 5ullavoro). 

II prodotto Cermec VerdeBio (ammendante compostoto verde, AO/) ha ottenuto il riconoscimento del marchio 

"Compost di Qualità" rilasc;ato dal CIC - Consorzio :taliano Compostatori. 

1.2. CERMEC oggi: l'attività e la struttura 

Come detto, la società CERMEC spa effettua la gestione integrata ed unitaria di tutte le attività ed i servizi relativi allo 

smalti mento, trattamento, stoccaggio e riciclaggio dei rLfiuti, comprese le attività di trasformazione e di reçupero, di 

rifiuti urbani e speciali non pericolosI (provenienti sia dalla raccolta differenziata che indifferemiata). Con l'impiego dei 

rifiuti biodegradabili e quelli org~nici da r;3ccolt~ differenziata (di seguito RD) sono prodotti si" Ammendante 

Compostato Verde sia Misto, oltre ad Ammendante Vegetale Semplice Non Compostato; infine, su alcune tipologre di 

rifiuti (carta, ç~rtone, plastica, materiali ferrosi e non, imbali"ggi in legno) si effettu~no attività di raccolta e trasporto. 

L'attività consiste nella selezione meccaniç~ e 5tabilizzazione bLologica aerobica dei rifiuti urbani non differenziati oltre 

alla selezione, cernita e press<ltura di altre tipologie di rifiuto quali carta, plastica ed imballaggi misti, nella valorizzazione 

delle matrici compostabili per la produzione di ammendanti e la riduzione volumetrica delle mdtrici ligno-cellulosiche. 

L'insediamento produttivo il ubicato nella Zona Industrio I", di Massa"Carrdra, interamente nel Comune di Massa, e si 

divide in due aree operative comunicanti tra loro: una di queste (ATea n,l) ha accesso da via Dorsale ed è compresa tra il 

fosso Bersuglia (Iato Nord-Ovest), altre attività industriali de,' settore lapideo (Iato Sud-Est) e la linea ferroviaria Genova" 

Pisa (Iato Nord-Est), L'altra area (n. l), çon accesso da via Longobardo, resta confinat~ tra l'impianto di trattamento dei 

rifiuti urbani non differenziati (Iato Ovest), la linea ferroviaria Genova - Pisa (Iato Nord-Est), il fosso del Bacino Lovello 

, 



(lato Est) e altre attività industri~1i del settore lopideo (lato Sud). Le due aree sono fra loro comunicanti e 

funzionalmente connesse. 

Tale zona produttiva è stata indicata dal Piano Crbanistico come Aree prevalentemente industriali ed ha una superficie 
totale di circa 35.000 mq, dei quali circa 21.5CO mq afferenti all'area operativa di Via Dorsale (di proprietà) e circa 
13.500 mq all'~rea di Via Longobarda (in locazione). 

11 processo produttivo si artiçoia in cinque linee di trattamento. Le oper~zioni svolte consistono, nello specifico, nella 
selezione e pressatura della carta e del cartone, selezione e pressatura della plastica, triturazione degli imballaggi in 
legno, produzione di ammendanti di qualità con impiego di rifiuti biodegradabili e di organico da Raccolta Differenziata e 
matriCI putrescibili tramite processi aerobici; produzione di compost fuori speCifica, sovvallo secço da valorizzare çome 
CDR e recupero di materiali ferrosi nell" linea dei Rifiuti Urbani Indifferenziati. Gli scarti di lavorazione non recuperabili 
vengono awiati a recupero!smaltimento presso impianti esterni. 

All'interno della sede oper<ltiva di Via Dorsale avv2ngono le operazioni di: 

• conferimento, accettazione, pesatura, sçarico, pre"trattamento meccanico e selezione dei Rifiuti Urbani 
Indifferenziati. separazione, deferrizz<lzione ~ stoccaggio del sovvallo secco, separ~zione, deferrizzazione e 
stabilizzazione biologica aerobica del sottovaglio umido; 

• conferimento, accettazione, pesatura, scarico, pre-trattamento del materiale organico proveniente da 
Racçolta Differenziata, del materiole organico proveniente dalla filiera agroindustriale e alimentare (fraZione 
org,mica di cucine e mense), dei fanghi biologici e del letame. stabilizzazione aerobica spinta (fase ACT) ed 
eventuale raffinazione. 

All'interno della sede operativa di Via Longobarda awengono le operazioni di ricezione, selezione e pressaturo dei rifiuti 
selezion"ti di corta, cartone e plastica, di riçezione del materiale verde a matrice ligno-cellulosica, del legno e degli 
imbollaggi in legno, di triturazione ed eventuale selezione di tale materiale, di maturazione e/o stoccaggio dello stesso. 

Le operazioni di selezione meccanica dei Rifiuti Urbani Indifferenziati, di st~bilizzazione aerobica e compostaggio del 
materiale organico proveniente da Raccolta Differenziata, di compostaggio del Verde e delle matrici ligno-cellulosiche, di 
valorilzazione delle raccolte della plastica e di carta e cortone, risultano autorizzate dalla Provincia di Massa ~ Carrara 

; 



con Determinazione n. 2712 del 30/06/2010 (Autorizzazione Integrata Ambientale) per le seguenti attività di 
smaltimento o recupero: 

• R3: riciçlo/recupero delle so,tonze orgoniche non utilizzate come solventi (compostaggio dr qualità e recupero 

carta); 

• R4: riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici; 

• 08: tratt~mento bCologico (compostaggio) dell~ frazione organica dei rifiuti indifferenzi~ti; 

• 013: raggruppamento preliminare prima dell"operazione 08; 

• R13: messa in riserva dei rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da Rl a R12. 

1.3. La situalione patrimoniale ed economica di CERMEC 

La situozione patrimoniale ed economica di CERMEC alla data del 31/12/2010, alla dato del 31/12/2009 e alla data del 
31/12/2008 e ai la data del 31/12./2.007 è desumibile dal seguente prospetto (si deve peraltro segnalare che una 
comparaZione fra t~1i bilanci non è agevole, perché, quelli relativi agli esercizi 2.008 e 2009 sono stati redatti secondo 
criteri diversi da quelli - più corretti - utilil<atl per la redazione del bilancio al 31/12/2010): 
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1.4. il patrimonio immobiliare di CERMEC 
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Il patrimonio immobiliare strumentale di proprietà, composto dagli immobili dove vengono svolte le attività di 
smaltimento dei rifiuti (çomprensivo di una area di proprietà di terzi m<l utilizzata da CERMEC), è >tato recentemente 
stimato dall'Arch. Lino G. Giorgini di M"ssa, che io ha valutato complessivamente in circa 12,7 milioni di Euro, che è il 
valore per il quale tali immobili sono stati iscritti nell'ultimo bilancio ~ seguito delle svalutazioni operate proprio in 
dipendenza della predetta stima, ad eccezione dell'immobile indicato sotto la letter~ cl nella tabella che segue. Tale 
valore rappresenta quindi il solo valore degli immobili (comprensIvo anche del valore della predetta <lrN) e non 
considera quello attribuibiie agli impianti e ai macchinari in essi presenti. 

la composizione del patrimonio immobiliare ,trumentale è in dettagliO la seguente: 

IMMOBILI 
A.ttività svolta INDIRIZZO STIMA. Ipo-tec)'le 

da: IO'ERITO (" .... ""_.1 
• 3"112/zoI.01 

'I Area Cermec CermecSpA Via :>or,ale, Massa 2.730.100,00 

bi Fabbricati Cermec CermecSpA Via :>orsale, Massa 6.604.594,00 1.057.350,00 
cl Area Impianto Erre 

Erre (~) ErreErre SpA Via Dorsale, Massa 1.361.340,00 
di Area Montagnola 

(U) Cermec SpA Via Dorsale, M<lsSa 2.000.000,00 
12.696.034,00 1.057.350,00 

(~) bone di proprietà ;oto","'.eoto ,v,'utato "e: bil'noio .' ol/12!201O. 

Come e,posto, le iscrizioni ipotecarie riguardano il 10% ca. del valore degli immobili strumentali di proprietà. 
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1.5. I bilanci riclassificati di CERMEC e la loro analisi 

Riclassificando i bilanci evidenzi~ti al precedente paragrafo 1·3. secondo criteri finanziari e funzionali, lo stato 
patrimoni"le dell" società assume le seguenti risultanze (valgono le medesime avvertenze indicate a pago 6): 

31/12/2010 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2007 

AnIVITA' IK) 

Attiv,-tÌl correnti (AC) 6.266.141 10.868.035 9.3.37.497 14.841.585 

liquidità Immediata (LI) 806.390 SZO.952 258.741 3.454.227 

C.,," e banche .':lIVe 306.390 520,952 258,741 3.454,227 

wquidi;. differita (LO) 5.330.90 9.99S.l19 S.SZS.332 11.102.945 

CKectl' 4.264.8).8 7475,267 5.928,009 8,175,794 

Crediti diversi 431,460 1.393.253 2.475.732 2.642.197 

Invest, Finan" A BIT 
Ri.conti .ttivi 634.667 630,594 121,591 284,954 

Rimanenze (R) 128.806 347.965 353.424 284.513 

Iljmanen,e 128. 30S 347.965 353,424 284.513 

AttiVità immobilizzote (AF) 14_549.008 22.551.543 21687.491 19.328.951 

Immobili""ioni m.teri.li 13.837.216 9.396.970 9.5Z9.369 8.SZ2.380 

Immobili indu5tial; 11.334_694 5739.168 5,633516 4573,803 

Impianti e macchine 2,097.952 3.302,654 3,491_790 3.568.300 

Altri Beoi imm. 404.56Q 355.148 404.063 380.272 

Immobll'".zion, immoteriall 245.0~7 11.553.861 10.507.).53 9.748.974 

a 



Beni immateriali 

Immobili".zioni fio_Marie 

p."ecIPozio".[ 

Altri inv. Fin"m. 

Crediti diversi m/t 

PASSIVITA' 

Passività correnti (PF) 

Banche bit 

Fornitori bit 

Debiti diversi bit 

Fondo [mpo.te 

Ratei pa"ivi 

passivlt;" con,o',i\ot" (PC) 

Banche mlt 

fornitori rr./t 

Altri debiti a m/t 

iOO1\do T.iO.R, 

245.037 

565.755 

3.789 

561.966 

20,914,149 

31/12/20l0 

Z7.:23.Z71 

8.062.127 

14,185.289 

1.316.531 

1325,937 

1-733,337 

:1.74~.034 

5.433,520 

5,915,000 

389.514 

11.553.861 

1.610.a12 

870,788 

740.024 

33.429.679 

31/12/Z009 

24.30&.922 

10,056,291 

lU08.457 

1,366.460 

l.675.714 

6.057.552 

5.656.357 

401.195 

10.507.153 

),.650.969 

870,788 

780,181 

30.824,988 

31/12/2008 

:9.413.891 

9.505,066 

7.379.533 

677979 

1.856.313 

3.3B7.104 

7.868.206 

100.000 

413.898 

9.748.974 

~S7.597 

105.788 

851.80~ 

34.170,636 

31/12/2007 

20.30B.142 

9,659,739 

8.158.588 

483299 

2.006.516 

11.930.038 

11.282.591 

200.000 

1147.447 



Capi~al. netto (CN) 

Capitale soc,.l. 

RIServ. do Ulill 

Ve". etto capitale 

Utili aon; prec, 

Utile (o perdita) 

31/l2/2010 

17,952.156 

2.065.840 

1.051,574 

52.:/09 

21,012 ~6J 

20.914.149 

31/lZ/2011 

3,065.205 

4.065.840 

1.049,263 

96.110 

46,212 

33.429.679 

31/12/2012 3l/12/20:3 

3,018,993 1.g32.4S6 

2.065.840 2.065.340 

1.047.012 4,138 

138.885 164.774 

4S,0~~ 27,'~:/ 

30.824.988 34.170.636 

Il Conto Economico della Società riclassificato per aree funzionali assume invece le seguenti risultanze 

Conto .conomico 31/12(2010 31/12(2009 3l/12!2D08 3l/12f2007 

Ricavi ',orci di vendita (V) 13,595,503 14,349·094 L5.142,052 L5.699,689 

Altri ricavi 1.26l.331 1.276·642 96~.s91 4H.033 

Voria,ione mog",ino p,odotti 22~,:/L2 '" no.1$4 9.219 

l<l\'ori Int.rnL e capLtali""Loni 

Prodotto di ese'ti,io IP) 14.630.622 lS.6l5·917 16,n3.127 16.1ZS.941 

V.ri.,ione magauico mo:erie priCle .[0 5.640 47 <73 64390 

Acqui'ti di m.t.ne 430.5$7 343·336 441.634 680.G78 

Cos~i per 'ervlZi e godimento b""i di ter~ 10.2:/4.531 W.30S,917 W.n2,~77 H-005,841 

COsto ;ndustriale ci~1 ""nduto :0.655.128 lO.653.393 11.211.7S4 11.621.529 



Valo'o aggiunto 3.575A94 4.972.524 5.016.343 4.504.41;1. 

Retribuzioni lnou»rial, 3.455.494 3.010.927 2.826.982 2.770.696 

M.'gine operativo lorclo 520.000 1.961.597 2.1S9.361 1.733.716 

31/12/2010 31/12/2009 31/12/2008 3111212007 

Ammo,tamenti Ind~'t,ia:i 1.157.230 992 660 878.309 860.833 

Ri'ultatO operativo gloh.le (RO) 637.080 968.937 1.311.052 872.828 

Oneri fi~anzi"ri IOF) 834.659 771.020 933.167 694.615 

Prove"ti finan,iari (O") 40.907 110.690 160.37Q 32.156 

~isult.lo ordinario (R. OR) 1.430.982 308.~O7 538.255 260.369 

Oneri str.c.d. 19.612.n4 253.978 275.457 286.699 

Proventi strae,din.n 27.8Z9 181.D29 44.667 223579 

Risultato prima :I.lle impo5le 21.015.S77 235.35S 307.465 197.249 

Imposte .ul reddito ,~, 189.146 262.439 169.997 

Risultato nett<; 2:.017.36l 46.21Z 45.026 Z7.Z5! 

O , 
Nella seguente tabella sono esposti i risultati patrimoniali ed economici della Societ~. espressi mediante gli indici, COn 
riguardo agli esercizi considerati: 

INDIC! 

:NDiCI Di COMPOSIZIONE: 

1) INDIC\; DI iMMOBILIZZO DEL CAPITALE 

IAF/K) 

2) iNDICE DI NON IMMOBILIZZO DEL CAPITAlo 

{AC!K) 

31/1~/~OlO 

70,04% 

29.96% 

31/12/2Q09 31/12/200$ 31/12/2007 

67.49% 70,36% ,6,57% 

32,51% 29,64% 43,43% 



31/12/20lO 31/12/2009 31/12/2008 31/12/2007 

INDICI DI COM?OSIZIONE DELLE FONT1, 

11 INDICE DI AUTONOMIA ~INANZIARIA 

jCN!K] -85,84% 9,17% 9,79% 5,66% 

21 INDICE DIINDEBITAM,NTO CONSOLIDATO 

!PC/K) 56,15% 18,12% 27,21% 34,91% 

31 INDICE DIINDoBITAM,NTO 

!(PC+PF)!I() 185,84% 90,83% 90,21% 94,34% 

41 INDICE DIINDEBITAMENTO CONSOLIDATO 

jIPC+CNI/K) " D,29% 37,00% 40,57% 

INDICI DI LIQUIDITA" 

l) INDICE DI DlSPONIBILITA', 

[AC!PF] 23,10% 44,71% 47,05% 73,08% 

21 INDICE DI L1QUIDITA' 

(lI+lDI/PF) 22,63% 43,28% 45,23% 71,68% 

INDICI DI SQUDITA', 

11 GRADO DI COPERTURA DELLE IMMOBILIZZAZIONI CON BoNI DUREVOLI 

(ICN+PCI!Af'J " 40,43% 52,59% 71,72% 

2) GRADO 01 COPERTURA DRLE IMMOBILIZZAZIONI CON CAPITALE PROPRIO 

[CN/AF) .122,56% 13,59% 13,92% 10,00% 

3) GRADO DI INDIPENDENZA DA TERZI 

[CN/IPC+Pf'1I "' 10,09% 10,86% 5,99% 



• CERM'" f';O,, __ 

--- ----_.----- -_ .. _.-------- ".,-----,,-

31/12/~OlO 3l/U/2OQS 31/12/2008 31/:U/2oo7 

4) QLlQZIENTE 01 INDEBITAMENTO 

[(PC+PF1ICN) 2,16 9,91 9,21 16,68 

5) l,.EVERAGE 

[K/CNj l.l5 10,91 10,21 17,63 

INDICI DI REDDITIVITA', 

11 R.o.S. 

IROfVI .4,69% 6,75% 8,66% 5,56% 

21 R.D,I. 

[RO!Kj .3,05% 2,90% 4,25% 2,55% 

3) R.D.E. 

[UN/CN] " 1,51% 1,49% 1,4).% 

4) COSTO. MEDIO OR DENARO. A ?RI:STITO 

(OFjIPC+PFIl 2,04% 2,18% 2,78% 1,90% 

5) INCIDENZA GESTIONE CARATTERISTICA 

(UN!ROI "' 0,05 0,03 0,03 

INDICI DI RO':"AZIONE 

11 TURNOVI:R DEL MAGAZZINO. 

IVf{l~I+RF)/2) 113,59 44,91 45,n 56,68 

2) TURNOVER 001 CREDITI (b!~l 

IV fllD-riseonti] 3,t2 1,67 '"' ", 
3) TURNOVER DEI CREDITI 

[V !(lD·ri5C.~cred. div. m/t) 2JS l,55 1,77 1,38 



31/12/2010 31/W1OO9 31/11/2008 31/11/2007 

4) TURNOVER DEL CAPITAl-E CIRCOLANTI: l-ORDO 

[V/ACI 2,33 ,,~ 1,78 1,09 

5) TURI\IOVER DEl..l-EATTIVITA' ~OTALI 

[V /Kl 0,70 0,47 0,53 OA7 

6]1\1" MEDIO GIORNIII\lCASSO CReDITI 

(CL_AA+ClJA-1]/2/( P"1,20] "' 130,45 132,18 133,00 

• • • 

La riclassifiC<lzione Dello stato patrimon'ale sopra esposta favorisce un'anaHsi della struttura finanziaria e 

dell'equilibrio finanziario basata sull'impiego di indicatori che mettono in relazione classi di impieghi con classi di 

fonti di finanziamento. Tale analisi è effettuata facendo riferimento principalmente si seguenti "indici", 

normalmente espre,si in termini percentuali: 

l'indice di disponibilità, dato dal rappo~o Attivo corrente/Passivo Corrente (AC/PF), il quale evidenzia l'attitudine 

dell'azienda a soddisfare gli impegni a breve termine per mezzo dell'attivo circo]snte; 

!'indice di liquidità, dato dal rapporto {Liquidità immediate + Liquidità differite)/p",sivo corrente (lL!.j- LD)/PFj, 

che consente di evidenziare la çapacit;l dell'azienda di far fronte agli impegni a breve termine utilizzando le 

disponibilità liquide ed i crediti a breve termine, che si trasformeranno presumibilmente in liquidLtà entro l'anno; 



_, _____ , ___ -' ____ - ,, _______ , ____ _'_. ______ , __ _ 
l'indice di copertura delle Immobilizzazioni con capitole proprio, dato dal r.,pporto Capitale proprio/Attivo 

immobilizzato (CN/AF), che misura la capacità dell'azienda di finanziare le attività immobilizzate con il Patrimonio 

netto; 

l'indice di copertura delle immobUizzozioni cOn beni durevaii, dato dal rapporto (Patrimonio Netto + Passivo 

consolidato)/Attivo Immobilizzato [(CN + PC)/AF}, che misura la capacità dell'azienda di finanziare le attività 

immobilizzate con il Patrimonio netto ed i debiti a medio e lungo termine; 

!'indice di indebitamenta consolidato, d"to dal rapporto (Passività consolidate +/- Capitale proprio)/Totale 

attività [(PC +/- CN}/K], che consente di volutare I~ percentuale delle fonti di finanziamento a medio e lungo 

termine per sod disf"re il capita le investito rispetto alle fonti di fin"nziamento complessive_ 

La riclassificozione del conto economico sopra esposto consente di eseguire l'analisi dell'"ttivit~ svolta dall'aZienda 

distinguendo le operozioni di gestione in due .,ree, l'area caratteristica od operativa (tipica) nella quale vengono 

classificate le operaZioni gestionali (costi e ncavi) in cui l'azienda è tipicamente impegnata e l'area 

extracaratteristica, che comprende tutte le operazioni (cioè, costi e rlcovi connessi all'area finanzi.,ria, all'area delle 

componenti straordinarie ed all'area tributaria) escluse dalla prima. Tale analisi è effettuata facendo riferimento 

principalmente al seguenti "indicI", normalmente espressi in termini percentuali: 

- il R.O.E. (Return on Equity), o saggio di redditivitè del capitale proprio, dato dal rapporto Reddito Netto/Capitale 

proprio (Rn/Cn). il quale misura la redditività complessiva dell'azienda, influenzata da tutte le differenti aree della 

gestione (operativa, finanziaria, straordinari a e fiscale), rapportandola al capitale proprio; 

- il R.O.I. (Return On !nvestment), o saggio di redditività del capitale investito, dato dal rapporto Reddito 



Operativo/Capitale investito (Ro/Ctl, il quale misura il tasso di ritorno sul capitale investito nella gestione 

caratteristica; 

_ il R.O.s. (Retum on So/es), o saggio di redditività delle vendite, dato dal rapporto Reddito OperativofVendite 

(Ro/V,), il quale misura il rendimento percentuale dell'importo relativo alle vendite effettuate nell'esercizio 

considerato; 

. il tasso di incidenza degli oneri finanziari sulle vendite, dato dal rapporto Oneri finanziarL!Ricavi (OF/V), il quale 

misura il valore percentuale dell'incidenza degli oneri finanziari netti sulle vendite effettuate nell'esercizio 

considerato. Nella seguente tabella sono esposti 1 risultati patrimoniale ed economici della Società, espre,si 

mediante gli indici e le grandezze innanzi descritti, con riguardo agli esercizi considerati: 

!-;-ndioe di disponibi'lt, [AC/PF) 

."'0;';02010 E,o",;,io ZOO9 <,.,d,iO ZOOS '«>"i,'o 20~ "--
I 23,1;)% "".71% 47.0,% 70,08% 

I 
: Indlcedi liquidità [[LI- LDI/P'] I 2<.6,% ~U8% 45.20% 71,68% 

I 
-"" I Indic. di ccpertura cI.lle immooi;i,,,,,ion' 'O" 

" 10,59% B.g:!% 10.00% I I coplt,ie prop,io [[N/AF) I 
I I ;oolCe oi <operto,", dell" immObili""","n; con " 40.43% 5 •• 59% 

I 
71,72% 

ben; ourevoli il~~. PC)/AF~ I 
1n0". d', ",oe~i"me"to coo,o',iO.,o [?C ~ " 9,91 9,21 I 16,fiS 

I I PF)/CN 

I "' 1,Sl% l.4~% 1.41-% 
I ~ R,O E, IRo/Cn) 

I R,Q,I IRo/Ci) - "D5% 2,gO% 4.25% 2,55% 
I I . I I R,O". !Ra!V,) -4.69% 6.7S% 8.56% 5.56% J 

'" 



I dati innanzi riportati consentono di svolgere le seguenti considerazioni: 

" l'indice di disponibilità, quello di liquidità e l'indice di copertura delle immobiliuozToni evidenziano che le attività 

correnti sono allo stato insufficienti ad assicurare la copertura delle passività correnti, che hanno erroneamente 

concorso ~ finan'!iare anche le immobiilzza~ioni; 

- gli indici di indebito mento confermano un eccessivo ricorso al finanziamento esterno; 

• la Società ha sostenuto negli ultimi due anni oneri finanziari superiori al S% dell'ammontare dei ricavi, che 

rappresenta un'incidenza elevata, pur non costituendo esso causa della crisi. 

Gli indici di redditività e la modesta entd del margine operativo lordo (rideterminato per gli anni anteriori al 2010, 

al fine di neutralizzare gli effetti discendenti dall'adozione di politiche di bilancio non corrette) rivelano che in tutti gli 

anni passati, per le ragioni già esposte nel paragrafo del presente ricorso dedicato alle cause della crisi, è mancata 

una adeguata correlazione tra i costi e i ricavi. 



2. LE CAUSE DELLA CRiSI 

L'individuazione e l'analisi delle cause di uno crisi aziendale possono essere condotte secondo due approcci. 11 primo 
individua cause di natura soggettiva, cioè risalenti agH Jomini, viste come fonte unica, come le sole protagoniste del 
successo e dell'insuccesso. Il secondo è di tipo obiettivo e secondo esso, che - proprio per tale sua CQratteristica - è 
preferibile, si possono distinguere - secondo la dottrini; aziendalistica (Guatri) - cinque tipi fondamentali di crisi, in 
funzione delle cause che l'e provocano; anche se i cinque tipi si presentano spesso in combinazione, cioè con una 

pluralità di concause: 

a) le crisi da inefficienza; 
b) le crisi da sovrocapacitii/rigidità; 
c) le crisi da decadimento dei prodotti; 
d) le crisi da carenza di programmazione/innovazione; 
e) le crisi da squilibrio finanziario. 

Le criSi da inefficienza. 

l.<l crisi è determinata da motivi di inefficienza quando uno o più settori dell'attività a~iendale operano con rendimenti 
nOn «in linea» con quelli dei concorrenti. L'area nell~ quale t.,le situazione si manifesta con più chiara evidenza è quella 
produttiva. Varie ragioni possono determinare un Hvello di coSti superiore alla medi., del settore, o comunque superiore 
rispetto alle migliori aziende concorrenti. La disponibilità di strumenti produttivi in tutto od in parte obsoleti, 
l'esuberanza, la scarsa capacità o lo scarso impegno della mano d'opera, l'utilizzo di tecnologie non aggiornate, l'infelice 
dislocazione degli impianti, ecc., sono alcune delle pOSSibili c.,use. 



Le crisi da sovracopacità/rigidità. 

Le crisi da« sovracapadt;3/rigidit~" traggono origine da una delle seguenti sCtuazConi: 

Al Duratura riduzione del volume della dom"nda per l'azienda (con conseguente caduta della dimensione rNIe dei 
ricavi) originata da fenomeni di sovracapacità produttiva" livello dell'intero settore. 

B) Duratura riduzione del volume della domando per l'azienda connessa alla perdita di quote dr mercato. 
C) Sviluppo dei ricavi inferiore alle attese. a fronte di investimenti fissi precostituiti per maggiori dimensioni. 
D) Un caso particolare di crisi d" rigiditÌl, ~on conness" peraltro a Situazioni di sovra-capacità, si ha per variazioni 

all'aumento dei costi non controbil" neiate da corrispo ndente va riazione dei prezzi, soggetti a controlli pubblici. 

Le crisi da decadimento dei prodotti. 

Le crisi da decadimento dei prodotti traggono origine dalla riduzione dei margini positivi tra prezzi e costi "I di sotto del 
limit2 necessario per la copertura deL costi fissi o comuni (non imputati "I prodotto) e per garantire una sufficiente 
misura di utile. L'assema di utili e la mancata copertura, anche parziale, dei costi fissi o comuni trascina l'azienda nelle 
fosi preliminari dello crisi: manifesta dapprima motivi di squilibrio e successivamente provoca perdite. 

Gli strumenti operativi che consentono di misurare il fenomeno in esame, cioè I" redditività del prodotto. sono il 
margine lorLlo ed il margine di contribuzione. Ambedue le formule mettono a raffronto il prezzo (medio) di vendita di un 
dato prodotto con un costo (medio). 

Le crisi da carenzo di programmozione/innovozione. 

In alcuni c"si le crisi aziendali appaiono motivate da profonde carenze di alcune funzioni di rilievo, quali la 
programmazione e l'innovazione. 

L'incapacità a programmore nOn va certamente intesa nel puro aspetto org"nizzativo, come attitudine dell'a1.ienda a dar 
corso ad una programmazione formalizzata. Essa va piuttosto intesa in senso sostanziale, come incapacit~ di adattare le 
condizioni di svolgimento della gestione ai mutamenti ambientali, o se vogliamo di studiare e prevenire il mutamento. 

" 



Le aziende totalmente incapaci in tal senso operano guardando solo all'immediato, avendo cioè çome unico obiettivo il 
conseguimento di qualche risultato a breve termine, ma nel contempo trascurano totalmente la predisposizione delle 
condizioni necessarie per "ffrontare il futuro. La conseguenza è un progressivo peggioramento delle c~pacità di reddito 
e quindi della capacità di resistere sul mercato "Ile inevit~bili f~Si di generale difficoltà. 

Le crisi da squilibrio finanziario/patrimonio/e. 

Il più delle volte le crisi aziendali vengono imputate ~gli squilibri finsnziari ed agli oneri insostenibili che ne derivano. 

Con l'espressione "squHibrio finanziario" Si allude a Situalioni caratterizzate dai seguenti eventi (o da alcuni di essi): 

grave carenza di mezzi propri (a titolo di capitale) e corrispondente netta prevalenza di mezzi a titolo di debito; 

netta prevalenza di debiti a breve termine rispetto alle altre categorie di indebita mento; 
squilibri tra investimenti duratu ri e metzi finam:iari stabil mente disponibili: 
insufficienza od inesistenza di riserve di liquidità; 

sc~rsa o null~ capacit~ dell'aziend" a çontrattare le condizioni del credito, data la necessità di disporne ad ogni 
costo; 
nei casi più gravi: difficoltà a seguire ed affrontare le scadenze e conseguente ritardo di alçune c~tegorie di 
pagamenti (fornitori, rate dei prestiti, contributi ~revidenziali; fino al caso"limite delle retribuzioni ai dipendenti). 

Lo squilibrio finanziario è, senza dubbio, generatore di perdite economiche. Ciò dipende dall'eccezionale entità degli 
oneri finanziari, provocati dal pesante indebitamento e d,,1 suo elevato costo. In particolare, gli oneri finanziari 
sopportati dall'azienda in condizioni di squilibrio non sono allineati agli oneri sopportati da concorrenti. In tale 
condizione, in periodi favorevoli, quando le aziende sane guadagnano largamente, l'azienda squilibr<lta gusdagna poco o 
mantiene a mala pena il pareggio; mentre non appena la congiuntura divento negativa e le "ziende migliori vedono 
sensibilmente contratti i loro risultati, l'~zlenda squilibrata subisce fat~lmente serie perdite, che deteriorano 
ulteriormente le sue condizioni finanziarie. 



-------.---- -------~._---_ .. ~-----_ .. _--------------

Questa successione di eventi, che assai spesso si accompagna alla manifest~zione di crisi aziendali, porta ad identificare 
negli squilibri finanziari la Cilusa tipica della crisi. Si tr"ua spesso solo di apparenril. Fintanto che non si traduce in 
manifestazioni di squilibrio e di dissesto finanziario, lo crisi rimane più o meno latente. Ma ciò non toglie che lo squClibr;o 
finanziario sia, a sua volta, generato da altri profondi fattori di crisi, inefficienze, rigidità, decadimento dei prodotti, 
carenze di programmazione e di innovazione. Queste sono le vere cause che minano gradualmente la vitalità 
dell'a~ienda e che, tra l'altro, la indeboliscono sul pio nO fin~nziario. In queste condizioni è per lo meno superficiale 
attribuire allo componente finanziaria, poiché si manifest~ per ultima ed in modo palese e talvolta clamoroso, la 
responsabilità del dissesto. 

Va perciò sfatata, perché inconsistente, la leggenda che identifica sempre negli squilibri finani:iari la rilgione delle crisi 
aziendali. Questo è talvolta solo un modo comodo per attribuire "d altri ("I merc"to finanziario che non consente di 
collocare aumenti di capitale, alle banche che negano credito ecc.) la responsabilità della crisi, che ricade invece ben più 
frequentemente sul management ed in genere SJgli operatori aziendali. 

Una più approfondita analisi del problema consente in realtà di collocare in modo duplice gli «squilibri finanziari», 
considerati come fattore di crisi. Il collocamento tipico e prevalente è quello ora indicato: di circostam:a derivata da altri 
fattori primari di crisi, di motivo di aggravamentoj"ccelerazione delle perdite, di elemento finale che evidenzia 
all'esterno la crisi. 

• • 

L'"nalisi di bil~ncio eseguita nel cOlpitolo precedente mostra che CERMEC si trova oggi in uno stato di insolvenza, 
generatosi nel corso di più anni, a causa della mancanza di correlazione tra costi e ric"vi: si tratta quindi di un" crisi da 
inefficienza e do sovrac~pacitàjrigidità. 

L'insolvenzo risulta chiaramente da tutti gli indici di indebitamento, liquidità e solidità che rivel-ano l'assoluta 
inadeguatezza delle disponibilità, e persino clelia totalità del,"attivo, a soddisfare le ragioni creditorie. 

Tale Situazione, pur esprimendosi attraverso manifestazioni finanziarie costituite dall'incapacità di adempiere le proprie 
obbligazioni da parte di CERMEC, ha peraltro natura economica e non finanziaria. 



Infatti da molti anni l'entità dei ricavi della Società risulta insufficiente a coprire i costi e quindi a garantire una 
situazione di equilibrio economico. 

Tale fenomeno deriva, piut:osto che dalla modes"La entità dei ricavi, soprattutto dall'eccessivo ammOntare dei çosti, che 
sono discesi in parte da inefficienza e in parte da una struttura aziendale atta ad esprimere una capacit~ produttiva assai 
superiore alla produzione svolto dalla Società. 

In altri termini, i fattori produttiv, di cui la società si è dotata, in particolare quelli costituiti dagli impianti e dal personale, 
sono risultati sovradimensionati rispetto alle esigenze produttive della societ~, dalchè discende che quest'ultima ha 
sostenuto costi dipendenti dall'acquisizione di fattori produttivi superiori a quelli occorrenti per generare la produzione 
dei seNÌl:i richiesti dal mercato. Ciò Il confermato dagli indici di redditivit~ che hanno assunto valori addirittura negativi. 

Ne S0l10 derivati risultati negativi di esercizio che - a ben vedere - possono essere determinati in almeno 1,5 milioni di 
euro per anno, çausati solo in parte dagli oneri finanziari. 



3. ATIIVITA';: MERCATO 

3.1. Nuovi scenari: andamento e dinamiche della popolazione apuana 

L~ popolazione apuana residente al 31 dicembre 2010 è risultata pari a 203.905 abitanti, in aumento di 263 unità 

rispetto all'anno precedente per un valore percentuale del +0,13%; mentre nell'anno 2009 oVevamo assistito ad una 

leggera contra~ione di 56 unità, per un valore percentuale del "0,02%. Si torna quindi a valori positiVi, dopo l'inversione 

di tendenza del 2009 che aveva rappresentato, per la prima volta dall'anno 2001, una diminuzione dopo un decennio nel 

quale era stata costante la crescita demografica, con valori in leggera crescit~ proprio negli ultimi anni, grazie 

soprattutto alla componente straniera. Tuttavia, se prendiamo come riferimento il 1978 siamo anCOra al di sotto dei 

valori registrati in quel anno {vedi Tab. N5erie storica del movimento della popolazione residente in provinciaN. 

Questo risultato è dovuto alla componente migratoria. Infatti, l'altra çomponente, quel];, naturale, rimane ancora 

negativ,l: i nati sono stati 1.527, 48 in più rispetto al 2009, e distribuiti in 775 femmine e 752 maschi, mentre i morti 

sono stati 2.410, 78 in meno rispetto al 2009, di cui 1.133 maschi e 1277 femmine, per u~ saldo naturale negativo di 

meno 883 unità, nel 2009 era stato di" 1.009 unità e di -749 nel 2008. 

11 t<lSSO dr mortalità medio provinciale, dato dal rapporto tra 11 numero dei morti e la POpol;3Zione media residente 

moltiplicato per mTlle, è stato deIl'11,83, nell'Area di costa 10,64 e 14,91 in Lunigiana; valori superiori al 20 si sono 

rilevati nelle località lunig;anesi quali Casola e Bagnone, seguite da Comano, Pontremoli e Zeri, mentre i valori più bassi, 

inferiori allO, si sono stati ottenuti ~ei çomuni di Montignoso (9,76), Massa {9,S9), e Podenzana {9,17). 

Il tasso di natalità, d~to dal rapporto tra il numero del nati vivi e la popolaZione media residente moltipliçato per mille, è 
stato invece del 7,49 a livello medio apuano, era del 7,25 nell'anno precedente e de1l'8,29 nel 2008, con valori superiori 

nella çosta rispetto all'entroterra. i comuni con il tasso di natalità più elevato sono stati quelli di Fosdinovo {9,37) 

Podenzana {9,17) e Comano {9,06); mentre la maglia nera della natalità spetta al comune di Casola {O,95) seguito da 

Zeri {4,09) e Pontremoli {5). 



-_ ..... . 
...... <'. 

Cambiano le cose se guardiamo al movimento migratorio. 

Gli i,çritti alle liste anagrafiche SOnO risultati 5.435, valore superiore ai 5.230 del 2009, (anche se inferiore sia ai 6,153 
del 2008 che ai 6.330 del 2007, che era stato il valore record degli ultimi vent'anni), a fronte di 4.289 cancellazioni 

(erano state 4.277 nel 2009, valore più alto in assoluto dogli anni settonta ad oggi), il saldo migratorio compensa quello 
naturale, pari a 1.146 unità, superiore di circ" 200 unità rispetto al 2009. 

Oei 5.435 iscritti all'anagrafe nell'anno 2010 sono risultati provenire dall'estero il 24% dei casi, mentre il restante è 

rappresentato dai flussi in entrata da altri comuni. In sostanza un abitante ogni quattro nuovi iscritti nelle liste 

anagrafiche è di nazionalità straniera. II fenomeno è in linea con quanto awenuto negli ultimi anni ed in valore assoluto 

si è registrato un oumento di circa 72 unità. 

La popolazione ha quindi ottenuto a fine anno un saldo generale pOSitivo e pari a 263 unità, come detto, lontano dalle 

dinamiche regi>trate negli anni 2007 e 2008, positive rispettivamente di 1.309 e 1.611 unità, ma in controtendenza 

rispetto all',lndamento negativo che avevamo segnglato nel consuntivo dell'anno 2009. 

A consuntivo 2010 evidenziamo quindi un totale di 203.905 abitanti residenti in provincia di M~ssa-Carrara, per un 

numerO di famiglie pari a 90.201 e per un nUmerO medio di componenti pari al 2,26: quest'ultimo dato è risultato 
leggermente superiore nell' Area di costa (2,30]. 

Variazione % rjspetto 011980 della popolozione reSidente in provincia di Massa-Carrara, Lunigjana e Area di costa. 



4,00 I 
200 

Q,OO 

4[ ~ : 
-2,00 1 
_4,00 J 
_6,00 J 

_8.00 
1 

"I 
-10,00 "-- .,--'-----

Elaborazioni I.S.R. sU dati C.Ci.A.A. e Prefettura 

Questo and"mento soddisfacente della demogn,fia apuana è il risultato di un saldo pOsitivo di circa 136 unità registrato 

per la lana costiera, e allo stesso modo di un saldo positivo di 127 unita per l'entroterra lunigianese, La Lunigiana 

mantiene un tasso di nat"lità inferiore a quello medio previnciale e alle stesso tempo un tasso di mortalità superiore, 

Ma è stato il saldo migratorie ad avere determinate un'ascesa della popolazione in provincia con valori quasi identici tra 

le due aree: più 568 iscritti per la Cesta e più 478 per I~ Lunigiana; quest'ultimo dato per l'entroterra è particolarmente 

significato, a testimonianza, senza enfatizzare troppo questo rilievo, di un ritrovato interesse rispetto al passato nel 

recarsi a vivere in Lunigiana, 
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La popolazione si localizz<l per il 72% nell'Area di costa e per il 28% in ~unigiana. 

Bilancio demo!l:rafico per comune 

Se analizziamo l'andamento nei singoli comuni notiamo molte differenze. In Lunigiana la popolazione è aumentata in 

alcune località, è infatti in crescita il saldo demografico dei comuni di Aulla (+183 unità, era stato di 181 nel 2009), che 

inoltre rappresenta, per il secondo anno consecutivo, la migliore performance annuale dei territorio provinciale, 

FosoCnovo (+87 unità), Villafranca (+27 unità). ::ilattiera (+l5 unità) e Comano (+3 unità); mentre le perdite sono state 

riscontrllte a Mulazzo (-4 unità), Podenzana (-5 unità) Bagnone (-27 unità), Casola (-l3 unità), Liçciana Nardi (-4 unità), 

Tresana (-4 unità) e Zeri (-9 unità). Il dato negativo di maggiore consistenza è registrabile per i comuni di Fivizzano (-67 

unità) e Pontremoli (-53 unità) 

In sostanza, come abbiamo spesso notato nei preceoenti Rapporti, anche dal punto di vista demografico, sembr~no 

emergere sempre più Ndue LunigianeN, una in crescita, corrispondente ai çomuni posti prevalentemente lungo la valle 

dell' Aulella ed una in ulteriore fase di spopolamento corrispondente ai comuni più interni. 

Anche nell'Area di çosta il" dato è abbastanza diversificato: aumenta il comune di Massa (+155 unità), mentre si contrae il 
COmUne di Montignoso (-4 unità), ed anche il dato che concerne il comune di Carrara mostra un saldo negativo di 15 

unità (era stato molto più negativo il meno 172 unità registrato a ~ne 2009). 

In sintesi, dopo un 2006 nel quale molte erano state le ombre sulla crescita demografica locale, avevamo assi,tito 

nell'anno 2007 ad un~ inversione di tendenzo che aveva riguardato tutte le località costiere e la qU<lSi totalità di quelle 

lunigianesi, con un trend positivo che veniva sostanzialmente confermato anche nel corso del 2008, mentre nel 2009 si 

segnalava un lieve calo della popolazione complessiva apuana: çome detto il saldo migratorio nel 2010 è stato 

particolarmente favorevole e, particolarmente, nella Lunigiana. 

Una breve disamina della popolazione iscritta ;n anagrafe per fascia di età e genere ci permette ulteriori spunti di 

o'servazione. Infatti, in provincia di Massa·Carrara possiamo evidenzi~re che il 50% circa dell'intera popolazione apuana 

appartiene alla fascia d'età che va dai 30 ai 64 anni, una quota vicina al 25% circa ha un'età superiore ai 65 anni ed il 
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re,tante 25% è invece riconducibile alla classe con età inferiore ai 29 anni, e di quest'ultima solo 1'11% ha meno di 14 

anni. 

Questi valori risultano comunque estremamente diversificati per comune ed area. I maschi con oltre 65 anni 

rappresentano il 20% del totale mentre le femmine raggiungono la quota del 28% sul totale di genere. Tale incidenzil è 
molto maggiore nella area della Lunigiana (29%) rispetto a quella costiera (22%); sotto la media provinciale troviamo 

unic<lmente i comuni di Carrara, Massa, Montignoso, Podenzana, Fosdinovo e Aulla. 

Tutte I~ altre entitè comunali evidenziano cifre molto Più elevate, con le punte massime di Zeri, Bagnone, C~sola e 

Comano. 

Inoltre il rapporto percentuale tra il numero di persone con etè superiore ai 65 anni e quelle çon età inferiore ai 14 anni, 

il cosiddetto indice di vecchiaia, mo,tr" un valore del 208,7%, che diviene il 268,12% in Lunigiana, mentre scende al 

188,24% per il resto del territorio. l'indice di dipendenza invece, dato dal rapporto percentuale tra la popolazione non 

attiva e quella attiva, compresa tra i 14 e 55 anni, è pari al 55,56% nella media provinciale; un valore che raggiunge il 
64,30% per la Lunigiana ed il 52,43% per l'Area di cost~. Infine menzioniamo anche l'indice di ricambio, dato dal 

rapporto percentuale tra la popolazione in uscita dal mercato del lavoro, 60-64 anni, e quella in ingresso nel mondo del 

lavoro, 15-19 anni; in questo caso registriamo un valore medio provinciale del 172,59%, il fronte di una media della 

Lunigiana pari al 191,32% e dell' Area di costa del :66,21%. 

In leggera diminuzione invece nel 2010. rispetto al 2009. il tasso di nuzialità: i matrimoni sono scesi a quota 642 (erano 

stati 675 nel 2009 e 663 nel 2008), 321 religiosi e 321 civili, di cui 89 misti; l'indice di nuzialità medio provinciale è stato 

del 3,15, con i valori più alti ottenuti da Comano, Montignoso e Villafranca, ed i matrimoni religiosi rappresentano il 50% 

del totale, mentre nel 1990 erano 1178,2% del totale di quelli celebrati. 

Inoltre ricordiamo che se un quota superiore a, 51% del totale della popdlsl.ione apuana è coniugato, la parte restante è 

rappresentata, con un valore del 37% circa, da celibi/nubili. con una quota maggiore del2% d~ divorziati/e ed infine con 

il 10% circa da vedovi/e. 
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La densità abitativa media è risultata a !ivello provinciale di 176 abitanti ogni chilometro quadrato, un valore che diventa 

di 807 abitanti nell'Area di costa, con il massimo a Drrara (920), mentre si registrano mediamente solo 58 abitanti in 

Lunigiana, dove si va dai 189 di Aulla a 14 di Comano. 

Per quanto riguarda l'età media della popola;oione apuana sostanzialmente si confermano i valori degli anni passati, drca 
46 anni, che si distingue in 45 nell'Area di costa e 43 in Lunigiana. 

Nei comuni lunigianesi l'età media arriva a 56 anni a Zeri, 53 a Casola, 52 anni a Comano e Bagnone, e due importanti 

centri come Pontremoli e Fivi1.zano superano rispettivamente 49 e 50 anni di età media della popolazione residente; 

solo il d~to di Aull~ (45) e Podenlana (44) tr~ i comuni dello Lunigiana sono in linea o addirittur~ inferiori al dato 

provinciale. 

Sulla costa il comune più giovane è Montignoso con 44 anni. 

La popolazione immigrat3 

La popolazione straniera residente in provincia di Mas5~-Carrara a fine 2010 è risultata pari a 13.564 unità, 893 in più 

rispetto al 2009, quando erano ri,ultate 1.051 in più rispetto al 2008, per una crescita in termini percentuali del +7%, 

con la componente m<lschile (+5,7%) incrementata meno di quell<l femminile (+8,3%): nell'anno 2009 l'incidenza della 

componente stranier~ femminile era superiore rispetto a quella maschile, rispettivamente 6.466 unità a fronte di 6.305, 

oggi tale distanza ,i è accentuata, infatti la popolazione femminile straniera è risultata p<lri a 7.001 unità e quella 

maschile pari a 6.663. 

La distribuzione territoriale veoe una sort~ di primato del comune di Massa (33,5%), che 50pravanz~ lievemente Carrara 

(33,0%), segue Aulla {6,44%1: 117:,6% del totale è residente nella Z::>na di costa ed il r[m~nente 28,4% [n Lunigiana. 

Serie storica popOlazione stranier(J residente in pr(Jvinci(J di Mossa-Corrara, Lllnigiana e Area di costa. 
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Elaborazioni I.S.R. su dati Prefettura 

L'incidenza media provinciale della popolazione immigrata sul totale della popolazione residente è risultata pari al 

6,72%, in crescita di meuo punto percentuale rispetto al 2009, e più che raddoppiatil nel raffronto con l'anno 2000 

(2,01%). L'inç;den~a maggiore è riscontrabile nel comune di Comano (11,38%), seguito da Villafranca (10,64%), Filattien, 

(S,40%), etc. Nel comune di Aulla la popolazione straniera rappresenta il 7,82% del totale, mentre nei comuni della 

costa incide per il 6,91% a Carrara, per il 6,48% J Masso e per il 6,69% a Montignoso. 

Osserviamo che nella distinzione per aree di provenienza la comunità più rappresentata risult" essere quella della 

Romania con 4.973 residenti, un valore superiore di 431 unità rispetto al 2009, quando il valore erJ già incrementato di 

485 unità, per un'incidenza superiore al 36% del tot~le della popolazione straniera, più alto nell'Area di costa (39,9%), 

più attenuato nello Lunigiana (26,8%). 

La concentrazione m~ggiore di rumeni risulta essere nel comune d' Massa (1.871), seguito da quello di Carrara (1.838), 

Montignoso (22.1), Aulla (201) e Pontremoli (161). Copo la comunità rumena troviamo i residenti provenienti dsl 

Marocco (2.139), che proprio nell'ultimo ilnno superano la comunità albanese piazl:andosi nella graduatoria generale al 
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secondo posto, sebbene per una sola unità in più. In çrescita di 203 unitil la comunità marocchina mentre; residenti 
provenienti dell'Albania sono pari, a cOl1suntivo ZOlO, a 2.138 unità, più 90 unità rispetto al 2009. 

In sostanza Gueste tre nazionalità risultano quelle maggiormente presenti nel nostro territorio e rappresentano in,ieme 

.168% circ~ del totale, seguite con v~lori molto minori dalle popolazioni proveniente dal Sellegal (441), dali~ Repubblica 

Domen;can~ (399), e poi, con valori ancora inferiori, da molte altre. 

Turismo 

La discrasi" temporale delle f"si economiche tra il settore turistico e gli altri comparti produttivi continua a 
rappresent<lre un con~otato significativo della provincia di Mass~ Carrara; quest., annotazione si il tradotta in passato 

con la capacità turistica di anticipare i Cicli economici, talvolta accentuando i termini delle performance positive di 

ripresa. Da qualche tempo invece il trend di settore segue le dinamiche economiche, con la sol., analogia di accentu.,rne 

itermini, in direzione del peggioramento: nel decennio di massima crisi dopo quella del '29, l'economia turistica locale 

ha visto ridurre di oltre il 30% il proprio contributo, quot., certamente molto più ampia rispetto alla pur signific.,tiva 

contrazione di PiL italiano e regionale, peraltro concentrata tra fine 2007 e inizi 2009. Anche nel 2010, la pur tenue 

ripresa mondiale e italiana {+1%) ha condotto i dati del turismo dpuano ad una performance contraria (-4% d. presenze 

ufficiali), .,ssolutamente in linea con l'anticiclicità descritta. 

A questo si aggiunge la conferma di uno originalità di trend che il turismo apudno ha manifestato, del tutto opposta a 

quella registrata nell'intero paese, in regione, nei territori i'imitrofi e in quelli di cui lo provincia è parte: nell010, oltre 

alla già citata crescita del turismo nazionale/regionale e contrazione invece di quello apuano, si ossocia il diverso 

andamento dei flussi per origine del turista. Se in ambito nal:ionale e regionale si aSSiste ad un ritorno del movimento 

del turista interno, a Massa e Carrara non si può che ratificare l'ennesimo calo di quell~ stessa componente che, 

peroltro, rappresenta quella a maSSima influenza sul movimento complessivo. I turisti itEliani crollano di oltre il S% e tra 

questi appare severamente colpito il comparto alberghiero che invece si dimostra in buona ripres~ in ambito nazionale. 

Il calo si concentra, inoltre, proprio nel segmento d, prossimità {turista toscano e emiliano-romagnolo, che invece 
mostra segnali di crescita nelle scelte di viaggio all'estero). 
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La stagione 2010, oltre alla diminuzione d, 4 punti percentuali dei dati ufficiali, vede confermat~ la tendenza in crescita 
dell'~pporto del sommerso turistico ricettivo e registro l'ulteriore significativa flessione dell'offerta delle abitazioni per 
vacanza. Sostanzialmente stabHe nel complesso provinciale, pur con diSSimili esposizioni all'interno del territorio, 
l'attrazione esercitata verso H cliente escursionista, il turista di giornata, che però consente al saldo complessivo del 
movimento turistico rispetto al 2009 di contenere la neg~tività ben lontano d~lla contrazione delle presenze ufficiali, a 
soli 4 decimi di punto, poco più di 120 mila presenze, un valore marginale rispetto ad Un flusso compleSSivo stimato in 
oltre 29 milioni di persone. 
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L'analisi delle ricadute economiche del settore è ulteriormente aggravato rispetto alla din~mica dei flussi: scarsa la 

capacità di attivare reddito con la contenuta performance produttiva che si trascina inevitabilmente un effetto di 

limitazione delle potenzi~li'tà OCcup<lzionali nonostante le tante esperienze di sviluppo di nuova riçettivit~ in atto; il 

settore contribuLsce "I 5,9% della ricchezza prodotta in provincia,;11 calo di oltre 1,2 punti percentuali a prezzi costanti. 
Questa analisi si realizza scoprendo che sul territorio tutte le componenti che hanno fruito del territorio provinciale 

5tesso hanno effettuato una spesa turistiça pari a 694 milioni di euro (rispetto 3; 588 del 2009), un calo stimato, come 

detto, in 1,2 punti percentuali" prezzi co,tanti. La causa più significativa di questa riduzione appare il mancato apporto 

economi<;o nel corso del 2010 di quello che co,tituisce il vi,itatore a mas,ima capacità di spesa, quello che ,oggiorna 

nelle strutture ricettive della provinci,,' grave la perdita di produzione di oltre il 4,6% negli alberghi e anche del 3,9% 

negli esercizi extralberghieri, solo parzialmente mitigata dall'apporto crescente del sommerso (+4% per oltre 5,2 milioni 

di spesa attivata in più rispetto al 2009), Dei 694 milioni di euro di speso, circa 229 si sono trasformati direttamente in 

valore aggiunto in provincia ed hanno indotto l'occupazione di 4.680 unità di lavoro, circ~ SO in meno rispetto allo 

scorso anno. 



3.2.11 posizionamento dell'impianto CERMEC net1'ambito AiO Toscana Costa 

Per poter prefigurare lo sviluppo industriale di CERMEC e dei suoi impianti, la re"ltà a!iendale deve essere 

correttamente collocata nell'ambito ottim~le definito doila normativa regionale che, innovando la precedente 

regolamentazione su scala provinciale e definendo i nuovi "mbiti ottimali su sc"Ia di area vasta, costituisce oggi il bacino 

di riferimento all'interno del quale le aziende (soprattutto quelle di gestione dell'impiantistica) devono operare. 

Non si tratta dunque di aumentare .,rtificialme~te la quantità di rifiuti trattati per giustificare l'euqilibrio economico· 

finanziario del piano, ma - semmai - di considerare no~ solo gli elementi di minaccia ma anche quelli di opportunità 
connessi ad una nuova defini,ione dell'identità "d'ambitoP degli impianti aziendali. 

Il pos,zionameTlto dell'impianto 

L'assetto impiantistico dell' ATO Toscana Costa vanta di: 

• 6 impianti di compost~ggio tra verde e organico per una potenzi~ILtà complessfv~ di circa 110.000 t; 

·7 impiantL di selezione della frazione inditTerenziata e di trattamento della frazione organica selezionata (IS/ISTAB) per 

la produzione di sovvallo secco/cdr e FOS per un~ potenzialità compiessiva pari 474.300 t/anno; 

• 2 inceneritori di rifiuti tal quali di vecchia generazione per una potenzialità totale di 65.000 t/anno; 

·9 discariche di cui 2, Rosignano (~I) e Peccioli (LU) dispongono di più del 90% della volumetria attualmente disponibile 

in tutto l'ATO: in quanto siti individuati di interesse regionale per la tutela dell'emergenza possono accogliere, mediante 

accordi interprovinclali, anche rifiuti e:<tra provinda ed extra ATO Tosc.,na Costa (per le discariche di Lusuolo-Mulaz1:O e 

La Pianza-Villafranca Si evidenzia che allo stato attuale non sono operanti); 

• 2 termovalorizzatori di rifiuti trattati (CDR o SOStll nza secc.,) per una potenzialità totale pa ri a 120.000 t. 



Da sottolineare che H sistema impiantistico esistente, se da una parte garantisce la completa autosufficienza di ATO per 

il trattamento/smaltimento del rifiuto indifferenziato grazie al rilevante utilizzo delle disçariche per conferimento finale 

dei rifiuti, nOn è outosufficiente per il trattamento della frazione umida in impianti di compostaggio e per il recupero del 

CDR prodotto dagli impianti di selezione che o è conferito in discarica o è inviato in impianti fuori ATO o fuori Regione. 

Tale insufficienza sembrerebbe destinilta ad aggrovarsi, coinvolgendo anche il rifiuto indifferenziato, alla luce delle 

previsioni di legge relative Sia oll'obiettivo di riduzione del conferimento in discarica di RUB (rifiuti urbani biodegradabili 

non stabilizzati) sia al divieto non prorogabile oltre il 31/12/2011 di conferimento alle stesse discariche di materiale COn 

PCI (potere calorifico inferiore) maggiore di 13.500 k.:/kg. 

Per questa ragione, tanto più l'ottiminazione dell'utilizzo degli impianti deve essere inquadroto a livello di ciclo 

industriale su base "ATO" e conseguentemente la saturazione delle capacità di trattamento deve tenere conto di una 

pianifica~ione dei flUSSi che progressivamente dovrà ridurre il conferimento a discarica {in operazione "01", smaltimento 

a deposito), privilegiando invece quelle operoZLoni di trattamento - come la selezione secco-umido, il trattamento 

meccanico biologico (TMI3) per la produzione di compost fuori specifica da invillre a recupero, la cernita della frazione 

secça da awiare a recupero mediante termovalorizzazione o produzione di CSS). 

Nel dettaglio. nell'Ambito Territoriale Ottima;e Toscana Co,ta sono operotivi i seguenti impianti per il trattamento dei 

rifiuti indifferemiati (estratto dal Piano Straordinario) 
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I Tabellò471MPIANTl TRATTAMENTO RIFIUTIINDiFFERENZ;ATI DI PIANO ESISTENTI 

I , I I 
I Prov I Tipolagia Gestore I Località I 

[ potenzialità attuale 

I I I [100.000 

I M' [IS/1STAB termec I LOc. Gotara-Massa I I (oltre il 30.000 t di 19.12.12 umido dò 

I I I I territorio prov.le) 

I I 
, 

J I p' 

l'' IIS/ISTAB ;CV I loppogatto 

I 1140.000 
Massarosa 

I I I I I 
: 82.500 I " I " 

AAMPS I Picchianti Livorno 
I I 

I" IIS/ISTAB ,fA I Scapigliato Rosignano I I 86.800 I 
I I I 

Crociano- i 
I I 

I" IIS/ISTAB 
[Ischia di I ASìU 

Piombino 
135.000 

I I I I I I I , 

I" I IS/ISTAB I ESA 
I Buraceio-Porto I 130.000 I 

I I I I Azzurro I I I 
I M' I " 

I Costa I Aul.a I I l 
I I I Mauro I I J 

'" 
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, 
l I IIS/ISTAB I Totale 1474.300 

1 

I 1 I Belvedere-- I Previsto solo I 
I I CC I TU R1ND I Se.Ver.A" I Castelnuovo I per periodo 1 11.000 

Garfagnana transitorio 
I 

I 1 1 
I I I 

l'' I TU RIND I Geofor 
, 

I Ospedaletto - Pisa 
1 

I 
I 55.000 

l 
I 
1 

1 

I TU RiND I Totille 166.000 

I I Trattamento 

I I RINO I Totale 1540.300 

Legenda: fS/fSTA8 impianto di selezione per produzione sovvallo secco e 5tabilizzoziDne rifiuto organico; 15 impjanto che 

effettr.w seleziDne; CDR-Q Impionto di produzione di CDR-Q; TU termovalonzzotore. 

Da evidenziare come !'impianto di Livorno {MMP5, località Picchianti) sia da porsi "in linea" con il termovalorizzatore, 

previsto nel piano come impianto da alimentarsi a (OR/frazione secca. Così come l'impianto - oggi in fase di fermo 

prolungato - di TEV a falascaia {Pietr~santa)" 

In particolare, AAMPS ha da tempo m<lnifestato a Cermec la necessità di smaltire presso l'impianto di via Dors<lle la 

frazione umida or;ginat<l dai proce,si di selezione meccanica, da sottoporre dunque a biostabiHzzazione così da poter 

I nviare tale materiale a diScarica i n operazione d; recuPero {R), come compost fuori specifica" 

I Ta~ella 49";MPiANTI DI T;;MOVALORIZZAZ10~E CDR ESISTENTI Dati 2006, t 

~--------------------
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I Gestore I tocalità I not~ I potenzialità attuale I 
I I I 

Nessun I 
TEV Falasçaia, Pietrasanta 1 58.000 I 

amp iamento , I LU 

I I Previsto I 
I AAMPS I L 

rl 
?[cchi,lnti Livorno 

l' , 
Fonte: elaborazione su dati forniti d[1 ATO 

I 
62.000 

ampli.,mento ~ 

l Totale 120.000 I 

L'[mpianto di Cermec è inoltre inserito nel Plano Straordinario quale impianto di compostaggio, per il trattamento delle 

frazioni organiche da mense e cucine e biodegradsbili (cd "verde") mediante compostaggio. Questo il quadro 

impiantistico a livello di Ambito: 

i Tabella 46 iMPIANTi DI TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA E VERDE DI PIANO ESISTENTI 

I Dati 2006, t 

I 1
"·POlo I - I PR Gestore I Località Potenzialità 

'IO I LI _.LI _--' .-"1 _______ '---__________ -"1 



l '' verde I Cermec 

I e forsu 

I Loc. Got~ra-Msssa 30.000 I 

I I " Pl verde I Geofor 

Ileforsu 

I I "I I 
, LI 'verde I ASIU Ischia di CroCLano-PLombino 

I Gello Pontedera 21.000~ I 

---------+-----'----------1 
7.500 I 

I I "oe" I S,A 1 
rl -10;1 "~-+-.I e~EA--i-1 -------1----'-------.-1 

" 1 verde Rosignano - S,spigliato 18.000 I 

I S,A I 
e forsu I 

~I ~I" I--~I---------+--~---------~ 
I I verde I Totale 76.500 I 
~_k~fO"~"=-TI--------T_--T_------~1 

" Is'" I I CC 

I 
I " 

I 

I l
"'_o a_ 

-'1-- I I,c Previsto 

I '" I verde I POrto Anurro -Buraccio Piano 

I 
S.p.A. P . . I 

l
e forsu , rOVlnCla e 

. (in fase de 

8.650 I 

1 



i I I I realizzazione) I 
r---r;1 ,,~--tl---TI ---------+: T","""lo --"---------;-;c,,·Ò.>5, I 
L __ -L_~ _ _:::-----11 
I Legendo; le impianto di compostagg!o. Noto: (*) rimpianto oe/2007 è in atteso del revamping totoie per una 1 

I potenziolità complessiva di 44.000 t Fonte; elaborazione su doti forniti do ATO. 
1'--___ . ________ . ____________ 1 

Per quanto riguarda le potenzi<l'ità impiantistiche attuali di trottamenro delle frazione org<lnjç~ e verde l'impi~nto di 

Cermec nOn sembra capace di un "surplus" di tratt<lmento, fermo restando quanto detto circa le nuove potenzialit~ che 

con,eguirebbero al revamp;ng impiantistico di cui al Piano Industriale. 



~ ____ ---_._---,._--- -_._----'"----- , __ 'o ___ .,_~ 

4. LE STRATEGIE DA PORRE IN ESSERE PER ATIUARE IL RISANAMENTO 

Gli Interventi che CERMEC intende porre in essere per conseguire un riequilibrio economico, sono; seguenti: 

};> l'incremento dei ricavi di circa il 15% co~seguibile alternativamente in uno dei seguenti modi: 

A) incremento dei corrispettivi unitari (tariffe] sulls base dell'assunzione di un corrispondente impegno dei 
Comuni di Carrara e di Massa; 

B) dall'incremento delle quantità di m<lteriali lovorati, ove il mercato lo con,enta, nel qual caso verrebbe meno 
l'incremento delle tariffe di cui al punto A); 

Cl da una combinazione dei fEttori indicati nelle precedenti lettere A) e B). 

Nel piano economico esposto nel prosieguo i ricavi iv; indicati sono stati determinati esclusivamente 5ulla base 
dell'incremento delle tarIffe, giusta i'impegno assunto dai soci Comune di Carrara e Comune di Massa, fatti salvi 
gli effetti che dovessero derivare dall'eventuale adozione delle alternative testé indicate sub B) e sub Cl a seguito 
di un accordo tra i predetti soci. 

Re,ta in ogni caso fermo che, indipendentemente dalla combinazione dei fattori sopra indicati sub A), B) e C] che 
dovesse discendere da seguito di Un diverso accordo fra i soci di CERMEC, il suddetto incremento dei ricavi non 
potrà subire alcuna riduzione. 

:> la razionalizzalione di taluni fattori produttivi, che comporta una (ancorché modesta) riduzione dei relativi costi; 
};> la riduzione della posizione debitoria nei confronti dei creditori, attraverso una procedura d; concordato 

preventiVO ex Art. 161 L.F. 



5. Il PIANO ECONOM\CO E FINANZIARIO 

Nel prosieguo della presente relazione saranno illustrate nel dettaglio le Qssumption economiçhe e finanziarie 
considerate per la red~zione del pi~no economico e del rendiconto finanziario relativi al periodo 2011-2019. 

Va da sé che la redazione di Un piano non può fondarsi nel lungo periodo su basi cosi oggettive come quelle che 
car~tterizzano un piano di medio termine. Tuttavia è stato comunque necessario redigere un plano sino al 2019, Solo al 
fine di indicare gli effetti gener~bili dalla proponenda proposta di concordato preventivo ex art. 161 LF.; ciò che peraltro 
rileva è che, grazie al piano di risanamento, CERMEC è in grado di riacquisire una condizione di equilibrio economico e 
fin~nziario gi~ nel breve termine, dal che discende la sosten,bilità del proponendo concordato preventivo con continuità 
aziendale una volta che sia stat~ aatil dimostrazione della concret~ possibilità di tali riequilibn. 

5.1 le assl.lmption 

Per la redazione del Piano Economico sono stati formulati i seguenti presupposti: 

Ricavi di vendita 

I ricavi sono stati determinati assumendo la costanza, rispetto al passilto, delle quantità lavorate, sulla base di un 
incremento delle tariffe che i Comuni di Massa e di Carrara si ,ono impegn~ti a corrispondere. 

L3 loro determinazione è desumibile Ln dettaglLo, esemplific~tamente per l'~nno 2012. dalla tabella che segue; 
relativamente agli anni successivi i ricavi sono ,tati quantificati seco~do i medesimi criteri: 



CER 

200301 

I 
I 150101 

200101 

I 

I DESCRIZIONE 

Rifiuti Urbar.j non differenziati 

!carrara. Massa, IIJlontignoso'" Lunigiana 

Altri (Acam) 

,OTAlE RICAVI GESTIONE RSU I 

I Carta e Ca'-:one 1no'" per o", oon~;d.r.\o il do."" 
"otto _ .vidon,l.re r;cavo loroo ., (", i costi, ;L WS'O 
«>tal.) 

I Carta - contributo Comieco 

- contributo Comieco 

PROSPETTO BUDGET 2012 

RICAVI E PROVENTI 

, 
, 

70,000,00 l' 174,35 1 € 

0,00 l' 157,00 1 € 

70.000,00 , 

3,100,00 , 52,771 , 
I, 31,451 1.200,00 < 

< 

, 

12.204.500,00 I 

I 
I 

12.204.500,00 I 

163.~S7,00 I 

37.740,00 I 



--,~~~~~-~~~ 

I Cartone 

150102 

- realizzo sullibem meroato 
I 

TOTALE RlCAVl GESTIONE CARTA E 1 

CARTONE, 

i Imballaggi in plastica (nota: p.' o", ",,~sid.c>,o Il 
';<"0 notto • <Nide"'-;.", ,ioaV<l 10«10 e, .... ; OQ," ;! 
c""'" 10'.'. c","pro.o H r;~ohio q"olit.) 

I Carrara (contn"buto CO:Pla su 80%) 

1 

I Carrara (smalt. Scarto 20%) 

I Levanto (ccnfenmento) 

I 
I Levanto ("malI. Scarta 20%) 

I Levanto (conlributo Coreple) 

I TOTALE RICAVI GESTIONE IMBALLAGGI IN I 
I PLASTICA 

500,00 

4.800,00 

870,00 

870,00 

130,00 

130,00 

130,00 

1.000,00 

, 

l' 
, 

50,00 I -( 
---

I 
25.000,00 I 

______ ' ______ '_'.6 . .327,Oj 

~-

I , 
157.992,00 I 

1 

, 227,00 I € 

---1 
1 

142,00 I -( , 24,708,00 I 

1 1 

12.350,00 I l' 95,00 [ € 

1 I, 130,00 I <: 3.380,00 I 

I, 227,0°1 € 23.608,00 I 
I 

I , 222.038,00 I 

----,-
I 200108 I Rifiuti Biodegradabilì di cucine e menSe I 
, .. ~--------------~ 



~-- ". ~~~ ~~ ~-~ 

I M . 

------- --'---~'-------- --._--_._-~- ... ----, , 
I 

200201 

I Carrara, Massa. ontigMso 

I Fuori provincia (Livorno, Lucca) 
I , 
I TOTALE RICAVI GESTIONE BIODEGRADABILI I 
I c.&M·1 

I 
I Rifiuti biodegradabili 

3.500,00 

0,00 

4.500,00 

S.ooO,oo 

l' 85,00 I € 297_500,O~ 

I I I l' 85,00 I € 

I I, I 
I 98.00 I € 441_000,00 I 

1 , n8.500,OO I 
, 

I I I I 
I Comuni Carrara, Massa. Montignoso 7.500,00 I € 80,00 I, € 600.000,00 I 

IL:mU~i della ProVincia e dille 5 000,00 r € 42,00 \ € 210.000,00: 

I I I I Fuori provincia (Livomo, Lucca) 2.500,00 I € 37,00 I € 92.500,00 I 
. I 
I TOTALE RICAVI GESTIONE BIODEGRADABIU Il 15.000,00 € 902.500,00 I 
LI __________________ ~__________________________~ 



150103- I 
200138 I Legno 
170201 _ 

TOTALr.: RICAVI GESTIONE LEGNO: 

3.000,00 

3.000,00 

, 

l' 
, 

17,00 I € 

, 
I 

51.000,OOJ 

51.000,00 I 
, 

'---"-'-"-,o-,-'-,-.-,-.-'.-,-'o-o-.-m-.-,-,-.-o-"-.-,-.-'-'-'-,-,-.-rt-.------------------------l
l I umida} 

CI R=,=,"=,=;;=.-,-.C'.-,-oo-o-.-m-.-,-,-.-oC,,-.C,-.C, R='CC"-.-o-.--T,--------",-'---,-,-,o-o',-,----- -----1 
191212 

I umida) ,'CCr-------~---~-------J 
: TOTALE RICAVISEL'"EZ10NE MECCAN~~A(~~:: 0,00 € -J 

: ?rastalione da servi>'.; diversi 

i Servizio pressatura Comune di Carrara 
I I I 

87.327,00 I I 3.100,00 l' 28,17 1 € 

I I 
I I I, I RU pnvaH I 

C- I I I ---j 
I I, 146,00 I € 150106 I Imballaggi m,sli da ditte 400.00 58.WO,OO I 
+ I I ,-- I I Legno mare I l' 100,00 I € I 

" 



1 191202 

1 

1704D5 

r 
I 

TOTALE R1CAVI- PRESTAZIONI DA SERVIZI I 
DIVERSI I 

I vendita rottame 

f---
I Ricavi da vendita rottame _ 

TOTALE RICAVI DA VENDITA ROTTAME I 
[ 

3.500,00 

200,00 

200,00 

, 

I 
I, 82.681 <: 

, 

145.727,001 
, 

-, 
--I 

16.536,00 I 
16.536,00 I 

,---,[--------------~------~----~-------, 

I Ricavi da vendita. ammendante 1 

I Ricav1 da vendita ammendante Il € I . __ .~I ____ -L __ -L ______ ~I 

I TOTALE RICAVI DA VENDITA AMMENDANTE '1 0.00 € 
[ 

1:_'_R_o_V_'_'_'_' V_A_R_'_'_'_'_VO_R_'_' ______ + ___ . __ + ___ +I ________ , 

I Rimborso spese I I € 



__ a 
....... II"U'I'II;::: , 

Il I Quota an~uale contributo impianto J ________ -L� _____ -+_' ______ '_"_O_'_O_oo_,_o_o~11 
I Ic:::to impianto fotovoltaico I I € 25.000,00 I 
I I Rimbor3o 5pese per personale distaccato cio I 'I 

ErreErre Mila misura di n" 12 d;pe~dent; per tutto I € 563,000,00 I 
I ,,,"' l! I 
I ,If-"'_"""_' ------If------I-I _--"-1_' ___ I 
I I C,"'mmo ""'""'" C,"""" "",.", co" I I I ' I 
I I Ecotassa a rivalsa I I I € - I 

I Ir-;"-"'"-"'-"'-"~-' ----I-I __ --+: _--,i_, - ___ II 
I 1 I 
,, ____ CI'-'-"-'-'-"-,-'-lli-'-,-"-'-~-O-'-'-"------___ -;I ________ -'I _____ -'_' __________ JI 

TOTALE PROVENTI VARI E DIVERSI I € 768.000,00 I 

I I 
105.500,00 € 15,275.128,00 I TO.ALi: RICAVI E PROVENT! 

l ___ _ 

La previsione dei riç~vi è stata effettuata tenuto conto dell'~ttuale rapporto tr~ raccolta differenziata e non 
differe'l<iata dei rifiuti solidi urbani; considerato che il piano di sviluppo predisposto d"Il'ATO Toscana COsta sull~ 

raccolta differenziata è stato solo parzialmente attuato dai Comuni di Carrara e di Montignoso, detti ricavi sono destinati 



a crescere, attraverso un'eventuaie rettifica delle tariffe considerate, in modo da garantire l'equilibrio economico e il 
cash flow necessarLo per garantire il puntuale rispetto del presente piano economico e finanziario. 

, i 

I costi variabili di produzione sono stati previsti sulla base della pluriennale esperienza e dei dati storici di produzione, 
considerando distintamente i costi relativi all'approvvigionamento delle materie prime, semilavorati, dei msteriali vari di 
consumo e di manutenzione, quelli relativi ai prodotti commercializzstl (che non subiscono trasformazioni industriali) ed 
infine quelli relativi ai servizi di lavorazione di terzi sui rifiuti e alle altre prestazioni di servizio. 

Più precisamente: 

1. per i costi di approvvigionamento delle materie prime e dei prodotti da commercio, è stato assunto un costo di 
approvvigionamento di materie prime, sussidiarie e dei prodotti da commercio che sost<lnlialmente trova conferma 
nelle quotazioni medie attuali praticate a CERMEC; 

2. per i servizi esterni di lavorazione sui rifiuti solidi urbani - e precisamente quelli relativi al trasporto ed al 
conferimento alla discaric<l - è stato determinato un costo medio industriale per ogni tonnellata di rifiuto solido 
urbano conferito sulla base dei rispettivi costi unitari indicati nei contrattr in corso con i fornitorr; 

3. per le altre prestazioni di serJizio sono stati utilizzati distinti valori medi che risultano conformi ai costi storici di 
acquisto so>tenuti dalla società. 

Costì del personale 



l costi del personale sono stati previsti sulla scorta del costo di ogni singolo dipendente che verrà impiegato della 
società, considersndo cinquantasette addetti: si prevede che, già a partire dal 2012, almeno dodici unità di person~le 
potranno essere utilizzate per altre attività a favore di altri soggetti del comparto (AMIA, ASMIU, ecc .. ). II numero di 
personale utilizzato in azienda s~rà quindi inferiore a quello dei dipendenti mediamente impiegati dalla società 
nell'ultimo triennio. Ciò si è reSO possibile grazie ad un accordo Sindacale che prevede un aumento della produttività del 
personale di circa il venti per cento rispetto alla prod uttività ,ta ndard. 

Come si è detto, infatti, i fattori produttivi utilizzati negli anni passati sono risultati sovradimensionati rispetto alle 
necessità aziendali e, conseguentemente, lo loro riduzione è attuabile senza il rischio di compromettere la capacità 
produttiva necessaria per realiz<:are i ricavi considerati nel piano economico. 

Spese Gener31i ed altri oneri di gestione 

Le previsioni di questa categoria di costi sono state elaborate tenendo conto della struttura che verrà utili::ata dalla 
Società. Gli uffici amministrativi della società sono stati in pass~to organizzativamente distinti e ciò ha generato 
sovrapposizioni di funZioni a;(Ìendali con conseguenti aggravi di co,to di gestione del personale. 

Ooeri finanzi.ui 

le previsioni di questa categoria di costi sono state elaborate tenendo conto dei futuri utilizzi delle linee di credito 
concesse alla Società, che si prevedono in misura molto inferiore al passato, sulla base dei tassi di interesse corrente 
limitatamente al 201::' sono stati calcolati anche interessi di mora addebitati dai principali fornitori fino alla data di 
presentazione della proponenda proposta concordataria, per euro 584 mila euro. 

Criteri generali per la previsione del ricavi e dei costi 



A partire dal 2012, i ricavi e i co,ti sono stati incrementati di una percentuale annua, per tener conto dell'inflazione; 
qualora il tasso effettivo di inflalione sia superiore a quello stimato; la coerenza del piano è assicurata dal fatto che, 
ricavi cresceranno in corrispondenza dell'incremento dei costi discendente dal fattore inflazionistico. 

Investimenti 

La societ~ ha pianificato la realizzazione degli investimento di seguito riportati in tabella. 

descrizione investiment; totale 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

completamento opere di bonifica 1.550.000 750.000 800.000 

lmerys+bonifica+adaMmenti ("l 3.000.000 1.250.000 700.000 350.000 350.000 350.000 

Vaglio 100.000 100.000 

Adeguamenti AIA 1.100.000 500.000 600.000 

MultimateMale 250.000 250.000 

Sos\. Caterpillar 916 - luori norma 200.000 200.000 

altre migliarie su impianti 1.000.000 250.000 250.000 250.000 250.000 

TOTALE 7.200.0CO 800.0DO 3.100.000 1.750.000 600.000 600.000 350.000 

(') sarà pOSSibile ottimizzare gli oneri conness; alle attuali locazioni in essere con Un evidente risparmio dei costi. 

Previsio(le dei temei dì Inc35So e di eagamento 



La percezione dei corrispettivi di vendita il stata prevista "ssumendo tempi medi di incasso che variano dai 10 ai 30 
giorni. che appaiono congrui, alla luce degli impegni assunti dai clienti. 

Relativamente alle uscite sono stote previste le seguenti {prudenziali) dilazioni: 

circa le spese di acquisto della materie prime. semHavorati e manifattura una dilazione dai 10 ai 30 giorni; 
circa le spese del personale, degli affitti, dei leasing è stOlto previsto il pagamento alla fine del medesimo mese 
in cui le prestazioni vengono ricevute. 

Per la redazione del Piano Finanziario sono stati inoltre assunti L seguenti presupposti: 
• verranno effettuati investimenti per 7,2 milioni di euro, come indicato nella tabella riportata a pagina 53; 
• non verranno effettuate alienazioni e dismissioni di im mobili non strategici per l'attività d'impresa; 
• l'incasso dei crediti verso clienti e dei crediti verso altri vantati dalla Società il stato previsto con cadenza mensile; 
• l'incasso derivante dall'attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani il stato ipotizzato essere variabile 

e tenuto conto dello stagionalità dei flussi di rifiuti conferiti a CERMEC; 
• il pagamento delle materie prime e semilavorati, degli altri costi per servizi e dei noleggi sarà effettuato - in 

misura costante - entro 30 giorni dall'acquisto; 
• il pagamento del person"le, degli affitti, dei leasing e delle commissioni per spese bancarie avverr8 - in misura 

costante - nello stesso mese in cui il servizio e/o la prestazLone è stata resa; 
• ji pagamento delle imposte SUi redditi avverrà, ogni anno, per il 40% nel mese di giugno e per il 60% nel mese di 

novembre; 
• 

• 

• 

il pagamento di tutti gli altri costi e spese sarà effettuato - in misura costante -entro 30 giorni dal mese in cui si 
riferiscono gli acquisti; 
il pagamento dei debiti correnti verso banche verrà effettuato con i crediti verso clienti che verranno via 
via incassati, ricorrendo, se necessario, il forme di smobilizzo dei crediti; 
nOn è stato considerato l'effetto positivo sulle imposte sui redditi della società derivante dall'utilizzo 
delle perdite fiscali conseguite fino al 31/12/2010. 

Si espongono qui di seguito il piano economico e il piano finanziario relativi al periodo 2011"2019 



.. CERM---,,~, 

-------~- - - ---- ---- . ----- ----------- " -- ~ --._-----
5.2 Il piano economico del periodo 2011-2019 

Di seguito si riporta il piano economico della società relativo al periodo 2011-2019. 

I valori sono espressi in migliai" di euro 
2~11 201Z 201~ 2D ... 2015 2~' S 2017 2018 2019 

R'''''''' • prove"t; do: 
RS\J 00","0; 01 Ma"., Carrara e ~'oot'gno"" 10.838 ;2205 'l,50O 1"-510 ""'0 13.:36 ,",LSo ,->.267 13.665 

Carta. Gamme (comi."" e libero ",oro.lO) '" 216 ,,, ," '"' "' ", '" '" 
''''ball.ggl cornoo. ei C,,,,,,. ,~ 181 lS" :0< '" 'le., 2:2 ne '" 
Imo.1Ioggi al~1 " " q " " " " " q 

Biodogroò.bi' o,dn. e me",e ,,,,,,,uni d, Massa, 
Co""," e Monl~n,",o ,,, ", ,l-: '" 92: ~'O 9:," '" "" 
8'odegCòd.,ili <uc;oo e mon$<> aM ,. 7"4 752 '" '"' '" 

,,, '0, ,,, 
Legr.o " " ;; ;; " ;; ;; ;; O; 

pre,b,;on. O. ,oevlZJ d""",i "","uOO di Carra", " " " " % ;; 1;. '05 ,oe 

,"""0210no da ".",,,i olv.",1 olln " " ;O "' "' 00 " " " 
Ferro " " " " " '" " " " 
loto'. Rio."i. Provent; 13.136 lO.5OS 14.$1. 14.396 , ... ,. ,S.s'6 1'., .. 15.'" 16.'" 

ço"~lb"ti '" 'O; '" '" ," '" :g, 

.,~I <lc.~l e prove"t, " ,,, m 50: '00 ,O m m 669 

Valo ... d_". p,,,",,,,,,iono 13."'" .,.27" ".631 15 •• " 1>.7001 '0.'.7 ' ... 00 , .... " ,,;.s,. 
2011 :>012 2013 2014 201S 201. 2017 20'8 ~O19 

Costi d.,1a Prndu",one 

mat"""" ~nme .• u .... Il oonsumo e me'''' 4S, 4,: '" 52' ,37 '" 570 ", 6:; 
perse"".' - Ia~o,"zknl di re",1 s" RSU 

" 



.. CERM" «,' " 

--- - - ------~~ ,.'12 , 961 6.144 6.33> 6'>:Ii" 6.n, ~932 7.:4, 7364 

p.r se""" .• I~. p"","'''''''.i di '."'"io 1.:69 1.207 1."" 1,28$ l,nO 1.37< 1.419 1.460 1513 

gm!,,,,.n\o beni 01 ter7J S'O 699 "' 
,,, l'" m ," m :s, 

mb'. costo del peesonale ,.:0" OOM "G1 '.239 3,310 3~03 ,," ;>" 1663 
totale .mmorta",.n"' e sv.~""lon' Od a~r; 
.coanlOn''''"nti L.110 •. 298 1.34, C,154 94~ ", '" m 'M 
oner; d;v""'" g.,,'one m ", ,,6 ,,, 

'" 23, m '" ," 
T """e CQ .. i don. pm""",QM 12.31, 1O.9OS la"" 1$.00, Il.14' "~O 1l.170 14.115 '4..68 
Diff<re_ Ira V.lor. dell. Pr<><!uzion. e coSI; 
d,"a Produ,i"no '" 2.31l >.76. 1.06> '.SOO 2 .• 11 '.olO >'2", 2 .... 

Torn'", P"",ono ed Cnor; F'oa""an 00" 066 '" 101 :59 '"' '"' ";, 17' 

Totale d.ll. P.rtite strllOtc!I".ne ,"O Sco sCD 'co "O 500 M' '00 MO 

RÒ$ult.to primo de". ;mpo.t. '" 1.644 2.098 2.000 1.901 2.259 1.974 1 .619 1.696 

To",,, ,eli" impo,", sul redd'to di "".,""io 100 '" '6\ 74~ no Sl, m ", '" 
Ri~u""to d' ."'0;.10 "" tm" u" ,'" l.190 ,."". 1.23' '"' 1.0'" 



5.311 piano finanziario del periodo 2011-2019 

Di seguito si riporta il piano finanziario della soçiet~ relativo al periodo 2011·2019. Analogamente a quanto indicato nel 
paragrafo 5.2., i valori sono espressi in migli~ia di euro. 
,NTRATE lOnl"1 'OlO ." ." ." 201. lOl1 2"8 2n,g 

"""o "" 
esu 00""".' dl """'. Gl,,,·, , Mo",,~no,o 4.017 12.174 12..04 1M10 12..,0 ,..122 1"-1,. 1>.204 13.", 
c,"" • C'~Q". {CO-,I~'" e I~,m mo''''tol " = ", ", '" 

,,, ,., ,,, 
'" 

I,",""'!~' co"'"o d, Glr .. " 
., ," ,,, 

'" '"' '" '" no ", 
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Nella redazione del piano finanziario che precede non è stato considerato l'impatto finanziario degli accreditamenti e 
degli addebitamenti dell' Iva, in quanto trascu rabili. 

5.411 pagamento del debiti pregressi 

Dal piano fi'nanziario che precede emergono i seguenti valori (anch'essi espressi in migliaia di euro) del cash flow 
annuale relativo ~I periodo 2011-2019, che include le uscite dipendenti da nuovi investimenti e le entr~te discendenti 
dagli apporti dei soci che verranno eseguiti per finanziare i medesimi investimenti, ma non include gli apporti dei soci 
final izzati a I paga mento dei de biti concor datar,', in q uanto estranei alla gestione. 



La proposta di concordato preventivo comporta l'esecuzione dei seguenti pagamenti: 

2011 2012' 2013 2014 2015 2016 2017' 2018 2019 

-710 -3.800 3.295 ·3.771 -3.563 ·3.593 ·1.720 -1.783 -1.843 

Ne discende che, limitatamente al periodo 2011-2016, l'adempimento delle obbligazioni discendenti dalla proposta di 
concordato preventivo verrà garantito dall'uiteriore spporto dei soci, qui di seguito indicati: 

2011 2012 I 2013! 2014 1 2015 2016 

1.400 1.300 1.200 1.700 1.600 1.300 

Conseguentemente l'apporto complessivo dei soci (Comune di Carrara e di Massa), considerando sia quello eseguito per 
finanziare gli investimenti della società (si vedano le pagine S3 e 57), indispensabili per garantire una proficua 
continuaZione del I· attività. sia quello destinato a soddisfare le obbligazioni concordatarie, ammonta a complessivi euro 
15,7 milioni di euro. come risulta dal seguente prospetto: 

obbliga"ioni 



6. CONCLUSIONI 

Dall'analisi condotta è emerso con chiare1.za come, attraverso il verificarsi delle ipotesi formulate nel Piano e 
l'approvazione e la omologazione della formulanda proposta di concordato preventivo, CERMEC sarà in grado di 
raggiungere in poco più di due anni il riequilibrio economico e finanziario e potrà quindi adempiere regolarmente le 
proprie obbligazioni nei confronti sia dei suoi creditori correnti sia di quelli concordatari. 

Lo si eVince, quanto all'equilibrio economico: 

a) dal fatto che-sin dal 2013 -il margine operativo lordo sarà pari a circa 4,1 mln€, corrispondente a circa i128% 
dei ricavi, mentre il margine operativo globale sarà pari a oltre 2,7 mln€, corrispondente " çirc~ il 19% dei ricavi, e 
l'utile "l lordo delle imposte sarà pari a oltre 2 mln€, corrispondente a circa il 17% dei ricavi. 
b) dall'and~mento della redditività del capitale investito (R.O.I.) e delle vendite (R.O.S.). Infatti, dando corso' 
correlativ" mente "lI'aumento dei ricaVi per tutti gli esercizi consi derati nel Piano· alla riduzione di alcuni costi della 
gestione caratteristica e alla razionalizzazione dei fattori produttivi, CERMEC conseguirà: (i) ,ia un aumento del 
rendimento del capitale investito nella gestione caratteristica (che passa dal ·3.0S% dell'anno 2010 all'1l,31% 
dell'anno 2013), (ii) sia del rendimento delle vendite (che passa dill·4,69% dell'anno 2010 al 18,57% dell'anno 2013), 
che sono tali da consentire ,ia la copertura di tutti i costi da sostenere negli eserCiZi considerati, sia di generare un 
reddito soddisfacente. ~e risorse fin~nzia"e gener"te da tale reddito consentiranno alla Società di rimborsare i 
propri debiti correnti e· con l'apporto dei soci - anche quelli oggetto della proponenda proposta di "concordato 
preventivo"; 

Lo si evince inoltre, quanto all'equilibrio finanzi<3rio: 

cl dal fatto che sin dal 2013: (i) le attività correnti, ammontanti a circa 8 mln€, eccederanno le passività correnti, 
ammontanti il poco più di 3,1 mln€, del rassicurante importo di oltre 4,9 mln€; (ii) il patrimonio netto sarà superiore 
a S,l mln€, da cui discende un rapporto tra le fonti di finanziamento a medio lungo termine e l'attivo immobilizzato 

" 



superiore a 1 (assoluta mente positivo); (iii) dal favorevole a nda mento dei flussi di cassa (vedasi al riguardo il piano 
finanziario riportato al precedente paragrafo 5_2. del presente Piano, da cui - dal 2013 _ risulta in ogni eserdzio un 
saldo positivo tra entrate e uscite); 
d) dal fatto che, grazie ai flussi di cassa generati negli esercizi, CERMECsarà in grado: (i) di eseguire pagamenti per 
complessivi 24,078 mln€ a favore dei creditori concordatari (prededucibili, ipoteçari, privilegiati e chirografari) 
rispettando le scadenze previste nella proponenda domanda di "concordato preventivo"; (ii) di provvedere al 
pagam ento dei debiti çorrenti di gestione; {iii) di avere una posizione fina nziaria netta positiva, tale da gara ntire la 
copertura anche di eventuali eventi negativi allo stato peraltro imprevedibili . 

• • • 

L'attitudine del Piano a consentire a CERMEC di riacquisire il proprio equilibrio economico, patrimoniale e finanziario 
entro breve termine è desumibile, in dettaglio, dall'analisi di bilancio qui di seguito esposta, condotta sulla base di 
bilanci all'uopo riclassificati, assumendo anche le risulta~ze del bilancio al 31(12(2013 che si genereranno" seguito 
dell'attu"zione del Piano stesso. Tali risultanze sono le seguenti. 

6il3noio riclassifioato 3l{12{ZOlO 31/12/2011 3l/12{20lZ 31/12/2013 

AnivlTA' (K) 
Att,vlt' correnti (AC) 5 . .;>66.l41 8.3SQ.44Z 8Sl3,U8 7.975.500 

Li~"idità imme6!a':a (li) 806.390 $7$.$05 852.805 835.805 
LiqUldlt;) differita {LDI 5.330.945 7.350.342 7.339.028 7.0lS 400 
Rimanenze {RI 128.806 121.295 121.295 121.295 

Attivlti immobilizzato {AFI 14.648.008 14.238.008 l6.040.oo8 16.441.008 
Immobili"ozioni m,terioli 13.837.216 13.544.216 15.420_216 l$.870.2l6 
Iml1'obili""ioni immateriali 245.037 128.037 54.037 5.037 
Immobili""ioni fi no",i",," 565.755 565.755 565.755 565.755 

TOTAUi lO.91~.149 22.588.450 24.353.:36 24.416.508 



PASSIVITA' (K) 
Passivit;, corronti {PF) 

P."i'/ita consc'ilate {PC) 

Capitai. netto (çN) 
TOTAl~ 

çonto .conomico 

RicoVI lordi di veftdito {V) 
Aitri ricovi 

Voriaziooe m.g"zino prodotti 

L'vori i~t.rni e copitali"a,i"nl 
Prodotto di e,erei:io (P) 

Voci.zione m.~."ino moteri. po' me eçc 

Acqui'ti 6i ",.terie 
Costi per ,e",izi e goC:ime~to ben, di terzi 

ço"o industri.le d~: venduto 
V.lore aggiunto 

RetrCouzioni Indu'tri"li 
Margin. operativo lordo 

Ammortamenti indus~ri.11 
Risult.to operativo ~Iobale IRQ) 

OM" 'imn,io,i (QF) 

Proventi finanziari (OFI 
Risultate ordinario (R.QR) 

31/:2/Z010 
27.123.271 
11.743.034 
17.952.156 
20.914.149 

3l/12/Z010 

13.595.503 
1.261.331 

226.212 

14.6S0.S22 

430.597 
10.224.531 
10.655.128 

S.975.494 
3.455,494 

520.000 
1.157.230 

637.230 
334659 

40.907 

1.430.9&2 

31f12/Z011 
3.951.827 

35.202.342 
-16.565.719 
22.588.450 

3l/n/20J.1 

13.135.433 
299.000 

13.434..483 

485.2'11 
&.111.780 
8.597.051 
4.837.437 
3.008.000 
1.829.437 
1.210000 

619.437 
1.033.Qoo 

463.563 

31/12/2012 
3.591.519 

19.862.743 
898.815 

24.353.136 

31/12/2012 

14.507.128 
768.000 

15.275.128 

491.171 
$.091.700 
3.5S2.871 
6.692.257 
3.083.900 
3.608.357 

1.298.000 
2,310.357 

166.200 

2.144.157 

31/12/2013 
3.146.425 

16.092.1"8 
5.177.915 

24.416.508 

31/12/ZOlS 

14.$74.000 
757.000 

15.631.000 

506.000 
7.$53.000 
3.359.000 
7.272.000 
3.160.900 
4.111.100 
1.349.000 
2.762.100 

164.000 

Z.598.100 



One,i 'trocrd. 
Proventi ,t,,,orCin.ri 

Risultate Prima delle imposte 

Impo,to ,ui reddito 
Risultato netto 

INDICI DI BILANCIO 
INDICI DI COM~OSIZIO(IJf: 

11 INDICo DI IMMOBILIZZO DEL CAPITALE 

IAF/~I 

211NOlCE 01 NON IMMOBILIZZO OELCAPITALE 

IAC/KI 

INDICI 01 COMPOSIZION~ DELLE FONTI: 

111NOICE DI AUTONOMIA fiNANZIARIA 

ICN!Kj 
2) INDICE OIINDEBITAMENTO CONSOLIDATO 

[PC!Kl 
gIINDIC" DIINDEBITAMENTO 

[(PC+PF)!K] 

41 INDICE DI INOE:BITArvn,NTo CONSOLIOATO 

IIPC+CNI!Kj 

, 
\AC/PF] " 

2) INDICE DI LlQUIDITA' 

[(LI+lDI!PFj 

31/1l/201O 
19.612.724 

27.829 
21.015·877 

1.4$4 
21.017·361 

3l/12!2010 

70,Q4% 

29,96% 

56,15% 

185,84% 

n,10% 

22,63% 

31/1Z/Z011 31/12/Z012 31{12j2013 
250.000 500.000 500.000 

713.563 1.644.157 2.098.100 
100.000 624.000 769.000 
813.563 1.020.157 1.329.100 

31/12/2011 U/12/20lZ 31/1U20t3 

63,03% 65,86% 67,34% 

36,~7% ~4,14% 32,66% 

6,6~% 21,21% 

155,84% 81,56% 65,19% 

173,34% 96,31% 

82,51% 85,lS% 

211,31% 231,46% 253.48% 

208.24% 228,03% 

63 



.., CERM"" i;c', . 

------- -------- ,,-,- ----- ---- ---- ,,-- ------- ---- ___________ , ____ - __ n_ 
-------

It:I!!I~1 DI SOUDITA': 31/12j2010 31/1U2011 31/12/2012 31!12!ZOH 
1) GRADO DI COPERTURA DELLE IMMOBILlll 

[(CN+PCI/AFI "' 130.39% 129,44% 129,37% 

2) GRADO DI COPERT.IMMOBILlZZ, CON MP 

[CNjAF] ·122,56% -116.33% S,GO% 31,49% 

31 GRADO OIINDlPEIlDENZA DA TERZI 
[CNjIPC+PFll "' "' 3,83% 26,91% 

41 QUOZIENTE DIINDEB1TAMI':NTO 

[(PC+PF]/CN) 2,15 -2,36 26.09% 3J2% 
5) LoVERAGIO 

[I\/(N) 1,16 -1,36 27,09% ~.72% 

IT\lD'~'!l1 REDDITIVITA', 

11 R_O_S_ 
IRO(VI -4,69% 4.72 15,93% 18.57% 

" R.D,P. 
IRO/P] -4,36% 4,61% 15,12% 17,67% 

" R.D.1. 
[ROM -3.05% 2,74% 9,49% 11,31% 

41 R.O.E. 
[UN!CN) "' "' 113,50% 25,67% 

5) COSTO MEDIO DEL DENARO A PRESTITO 
[OF!IPC+PFI] 2,04% 2,77% 0,71% 0,85% 

5) INCINNZA G~STIONE NON CARAITERISTICA 

[IJN/ROI co " 0,44 0,43 



I doti sopra riportati, unitamente alle informazioni contenute nel Piano, consentono di svolgere alcune osservazioni: 
_ grazie alla proponenda procedura di concordato preventivo e olia ristrutturazione di costi e di ricavi, il quoziente di 
disponibilità, quello di liquidità, l'indice di struttura secondario, il capit~le circolonte netto e il margine di tesoreria 
registrano un sensibile miglioramento, assumendo valori ompiamente positivi, il che significa che le ottività correnti 
saranno sufficienti ad oS,Ecurare la çopertura delle passività correnti con regolarità; 
_ grazie alla predetta procedura di concordato preventivo il quo~iente di indebitamento permanente, quello di 
indebita mento a lungo e quello di indebita mento a breve evidenziano sostanziali modifiche e confermano che, grazie 
agli effetti gener~bili dai predetti fattori, anche io struttura patrimoniale e finanziaria della Società riassume un assetto 
assai equilibrato; 

- !'incidenza degli oneri finanliari rispettc ai ricavi si ridurrà notevolmente e assumerà valori fisiologici; 
- il margine operativo lordo assumerà valori ~ssoluti più elevati e tale incremento, congiuntamente alla riduzione 

degli oneri finanziari, genererà flussi finanziari utilizza bili per il pagamento dei debiti pregressi e di quelli correnti e per il 
finonziamento di nuovi investimenti. 

, , , 

Pertanto, sulla base del presente piano economico e finanziario, considerati inoltre gli effetti genen,bili 
dell'esdebitamento conseguente all'approvozione e alla omologazione della formulanda proposta di concordato 
preventivo, l'equilibrio economico e finanziario della società è raggiungibile in misura soddisfaçente sin dal 2013. Il 
conseguimento di tale risultato è do ritenersi ragioneVOlmente certo, in considerazione del fondamento e quindi 
dell'elevato grado di probabilità delle assumption poste alla base della redazione del piano. 

(
I p~esidente ! 

J' é ' 
I C"~ 'ijclhQJ\! 
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